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Legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  

Testo  unico  delle  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  beni,  isti tu t i  e  att ività  cultura l i .  (11)

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  03.03.2010  )

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  b)  e  m),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.137);

Vista  la  legge  15  aprile  2004,  n.  106  (Norme  relative  al  deposito  legale  dei  documen ti  di
interess e  cultura le  destina ti  all’uso  pubblico);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  3  maggio  2006,  n.  252  (Regolamen to  recan te
norme  in  mate ria  di  deposi to  legale  dei  documen ti  di  interes se  cultura le  destina ti  all’uso
pubblico);

Vista  la  legge  9  gennaio  2006,  n.  14  (Ratifica  ed  esecuzione  della  Convenzione  europea  sul
paesaggio,  fatta  a  Firenze  il 20  ottobre  2000);

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  28  (Riforma  della  disciplina  in  mate ria  di  attività
cinema tog r a fiche ,  a  norma  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.137).

Consider a to  quanto  segue:

1.  Al fine  di  conferi re  organicità  alla  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  beni,  attività  e  istituzioni
culturali,  è  oppor tuno  il  riordino  in  un  testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  musei,
biblioteche,  archivi,  istituzioni  culturali,  attività  teat rali,  musicali,  di  danza,  cinematogr afiche  e
audiovisive,  promozione  della  cultura  musicale  e  della  cultura  contempor a n e a ;

2.  La  codificazione  dei  dirit ti  dei  fruitori  dei  beni  e  delle  istituzioni  culturali  in  una  norma
specifica  costituisce  la  garanzia  di  una  maggiore  tutela  e  giustiziabilità  dei  dirit ti  stessi;

3.  La  potest à  legislativa  regionale  in  mate ria  di  servizi  pubblici  locali  privi  di  rilevanza
economica  consent e  di  det ta r e  una  norma,  che,  nel  pieno  rispet to  dei  principi  fondamen t a li
stabiliti  dal  d.lgs.  42/2004,  preveda  procedur e  di  natura  concorsual e  per  l’affidamen to  delle
attività  di  valorizzazione  dei  beni  cultura li,  in  alterna t iva  alla  gestione  diret t a  da  par te
dell’amminis t razione  titolare .  Poiché,  in  caso  di  gestione  indire t ta ,  l’amminist r azione  mantiene
poteri  di  indirizzo  e  vigilanza  sul  sogget to  gestore  che  vengono  esercita t i  con  lo  strume n to  del
contra t to  di  servizio,  la  norma  prevede  l’emanazione  con  delibe razione  della  Giunta  regionale  di
schemi- tipo  di  contra t to  di  servizio,  al  fine  di  garan ti r e  una  sufficiente  omogen ei t à  nello
svolgimen to  di  tali  attività;

4.  La  presenza  di  complessi  di  beni  cultura li,  mate riali  e  immate r iali,  con  peculiari  esigenze  di
fruizione  e  di  valorizzazione  richiede  la  previsione  di  un’isti tuzione  museale  dedicat a,
denomina t a  ecomuseo;

5.  Il  pieno  ed  effettivo  adegua m e n t o  agli  standa r d  tecnico- scientifici  e  di  funzionam en t o  dei
musei,  rende  necessa r i a  la  previsione  di  una  procedu r a  di  accredi t am e n to  delle  strut tu r e
museali,  che  viene  svolta  dalla  stru t tu r a  regionale  competen te  con  il suppor to  consultivo  di  una
commissione  tecnica  in  cui  siano  presen t i  le  professionali tà  adegu a t e .  Il  termine  di  centoven ti
giorni  per  la  conclusione  di  tale  procedur a  appare  del  tutto  congruo  alla  luce  della  complessa
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attività  valuta tiva  cui  è  chiama ta  la  compete n t e  stru t tu r a  regionale,  con  il  suppor to  consultivo
di  una  commissione  tecnica  appositam e n t e  costituita;

6.  L’esigenza  di  rafforza re  l’impianto  coopera t ivo  nella  mate ria  dei  servizi  biblioteca ri  e
archivis tici,  rende  oppor tu n a  la  previsione  di  reti  documen t a r i e  locali,  in  cui  il  livello  di
integrazione  tra  biblioteche  ed  archivi  sia  ulteriorm en t e  rafforzato  e  in  cui  sia  possibile  una
piena  condivisione  delle  competenze  professionali;

7.  L’attuazione  della  normativa  statale  sul  deposito  legale  dei  documenti  di  interes se  culturale
destina t i  all’uso  pubblico,  rende  necessa r ia  la  previsione  di  un  ruolo  della  Regione  nella
gestione  dell’archivio  regionale  della  produzione  editoriale;

8.  L’esigenza  di  una  selezione  più  rigorosa  delle  istituzioni  culturali  riconosciu t e  di  rilievo
regionale,  impone  la  previsione  di  requisiti  d’accesso  più  stringen t i ,  che  siano  relativi
sopra t tu t to  alla  rilevanza  del  patrimonio  culturale  possedu to  ed  allo  svolgimen to  di  attività
continua t iva  di  notevole  valore  scientifico  e  culturale;

9.  Poiché  la  mate ria  dei  beni  paesaggis tici  non  si  risolve  unicamen te  nella  disciplina  della
pianificazione  e  del  governo  del  ter ri torio,  è  necessa r io  definire  il  ruolo  della  Regione  per
quanto  concer ne  la  valorizzazione  cultura le  del  paesaggio;

10.  La  disciplina  della  mate ria  dello  spet tacolo  è  cara t t e r izza t a  dalla  individuazione  del  sistem a
regionale  dello  spet tacolo  costi tuito  dagli  enti  che  operano  nell’ambito  dello  spet tacolo  al  fine  di
assicura r e  un’azione  regionale  organica  e  coordina t a .  Per  la  partecipazione  al  sistema  è
previsto  l’accredi tam en to  degli  enti  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet t acolo  dal  vivo.  La  Regione
sostiene  il  sistema  regionale  dello  spet tacolo  al  fine  di  promuover e  la  qualità  artis tica  e
garan t i r e  il pluralismo;  

11.  In  mate ria  di  autorizzazione  all’esercizio  cinematog r afico,  la  separa t ezza  cronologica  tra
l’autorizzazione  regionale  e  gli  altri  titoli  abilitativi  previsti  dalla  normativa,  con  le  consegu en t i
difficoltà  di  gestione ,  rende  necessa r io  allocare  la  funzione  autorizzativa  al  livello  comunale,
preveden do  la  contes tu ali tà  delle  procedu r e .  La  Regione  continua  ad  eserci ta r e  una  funzione  di
governo  complessivo  della  mate ria ,  att raverso  la  predisposizione  di  indicatori  e  la  gestione  della
banca  dati  informat iva;  (1)

12.  Nel  campo  della  cultura  musicale,  si  rende  necessa r i a  anche  la  promozione  delle  attività  di
alta  formazione  finalizzate  alla  crescita  professionale  dei  musicis ti,  oltre  che  della  formazione  di
base;

13.  Nel  campo  della  cultura  contempo r a n e a ,  si  rende  necessa r i a  la  previsione  di  un  sistema
regionale  dell’ar te  contem por an e a  che  sia  finalizzato  al  coordinam e n to  ed  alla  più  stre t ta
integrazione  degli  istituti  che  operano  nel  settore;

14.  Le  disposizioni  relative  all’accredi t am e n to  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  e  degli  enti  di
rilevanza  regionale  per  lo  spet t acolo  dal  vivo,  introducono  nuove  funzioni  regionali,  per  cui  le
assunzioni  di  personale  necessa r ie  al  loro  efficace  esplet am e n to  non  rientr ano  nell’ambito  di
applicazione  della  normativa  regionale  relativa  alla  razionalizzazione  delle  spese  per  il
personale;

15.  Poiché  l’individuazione  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale  è  deman d a t a  ad  una
deliberazione  di  Giunta,  si  rende  necessa r i a  una  disposizione  transi toria  che  proroghi  fino
all’approvazione  di  tale  atto  la  validità  della  tabella  regionale  delle  istituzioni  cultura li  che  è
attualmen t e  vigente ;

16.  Si  rende  necessa r i a  una  disposizione  transi toria  anche  per  garant i r e  l’efficacia  ultra t t iva
della  legge  regionale  che  dispone  l’erogazione  di  contribut i  alle  Fondazioni  Orches t r a  regionale
Toscana,  Toscana  Spet tacolo  e  Media teca  Regionale  Toscana,  della  legge  regionale  che
disciplina  la  partecipazione  della  Regione  alla  Fondazione  Scuola  di  musica  di  Fiesole  e  di
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quella  che  dispone  la  fusione  della  Fondazione  Mediateca  regionale  toscana  con  la  Fondazione
Sistema  Toscana:  poiché  a  decorr e r e  dall’entr a t a  in  vigore  del  regolamen to  attua tivo  della
presen te  legge  è  dispos ta  l’abrogazione  delle  tre  sudde t t e  leggi,  occorre  stabilire  che  esse
continuano  a  dispiega r e  efficacia  fino  all’approvazione  del  piano  della  cultura ,  allo  scopo  di
evitare  soluzioni  di  continuità  tra  gli  atti  della  program m azione  regionale.

Si  approva  la  presen te  legge

 TITOLO  I
 Principi  gener ali  e  disposizioni  in  mate ria  di  progra m m azion e  

 CAPO  I
 Princ i p i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  e  obiet tivi  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  gli  interven t i  della  Regione  nel  rispe t to  dell’ordinam e n to  comunita r io,  del
decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio,  ai  sensi  dell’ articolo
10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137 )  e  della  ripar tizione  di  competenze  legislative  in  mate ria  di  tutela  e
valorizzazione  dei  beni  culturali  e  paesaggis t ici  e  di  promozione  e  organizzazione  di  attività  culturali.  

 2.  Gli  interven t i  della  Regione  negli  specifici  set tori  perseguono  i seguen t i  obiet tivi:  
a)  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  della  Toscana,  nonché  di  quello  immater iale ,  conserva to

negli  istituti  e  luoghi  della  cultura  e  diffuso  sul  territo r io,  in  forme  e  con  modalità  corrisponde n t i  ai
bisogni  di  conoscenza  ed  ai  linguaggi  della  contempor a n e i t à ,  dei  giovani,  della  scuola,  anche
att rave r so  la  promozione  di  itinera r i  culturali,  come  ad  esempio  vie  storiche  di  interes se  europeo
quali  Via  Francigena ,  Vie  Romee,  Via  dei  Cavallegge ri ,  percorsi  storici,  culturali  e  di  valorizzazione
del  paesaggio,  e  la  rievocazione  degli  eventi  rilevant i  della  storia  regionale;  

b)  qualificazione  dell’offer ta  museale  di  propria  compet enz a ,  in  maniera  adegua t a  ai  bisogni  della
contempor a n e i t à ,  sostene ndo  l’innovazione  nelle  forme  di  gestione  e  nella  comunicazione  museale
e  promuovendo  la  cooperazione  degli  enti  locali  e  degli  altri  sogge t ti  pubblici  e  privati;  

c)  promozione  della  conoscenza  e  della  conservazione  del  patrimonio  culturale  e  qualificazione  degli
spazi  e  dei  luoghi  destina t i  alla  fruizione  dei  beni  culturali  ed  alle  attività  culturali;  

d)  sviluppo  dei  servizi  offerti  dalla  rete  docume n t a r i a ,  composta  da  biblioteche,  archivi  ed  altri  istituti
docume n t a r i ,  e  della  loro  fruizione  da  parte  dei  cittadini,  promuovendo  l’innovazione  degli  spazi,
dei  linguaggi   e  delle  tecnologie ,  in  coerenza  con  i  diversi  bisogni  di  informazione ,  formazione  e
impiego  del  tempo  libero  dei  cittadini;  

e)  tutela  delle  diverse  tradizioni,  colte  e  popolari,  dello  spet t acolo  e  qualificazione  dell’offer ta  di
spet t acolo,  al  fine  di  rende rla  maggiorme n t e  risponde n t e  alla  domand a ,  attuale  e  potenziale ,  dei
cittadini  toscani  e  formazione  del  pubblico  alla  fruizione  critica  dello  spet tacolo  dal  vivo,  del
cinema,  delle  produzioni  multimediali;  

f)  promozione  dell’educazione  alla  musica  e  al  canto  corale  e  dell’alta  formazione  alla  musica,  anche
incentivando  la  costituzione  di  reti  terri to riali  delle  scuole  di  musica  e  delle  formazioni  bandistiche
e  corali;  

g)  promozione  e  valorizzazione  della  musica  popolare  contempor a n e a ,  in  par ticola re  di  quella
toscana ,  intenden do  per  musica  popolare  contem po r a n e a  ogni  forma  di  espres sione  musicale
diversa  dalla  musica  lirica,  sinfonica  o colta,  tra  cui  il rock,  il jazz,  il blues,  il pop,  il rap,  l’hip- hop,  il
reggae ,  la  musica  folcloristica  o etnica,  l’elet t ronica;  

h)  promozione  e  valorizzazione  delle  pubblicazioni  culturali  della  Toscana  con  particola r e   riguardo
alle  riviste  e  alle  produzioni  della  piccola  e  media  editoria;  

i)  valorizzazione  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale ,  sostenen don e  l’attività   per  la  fruizione
da  parte  del  pubblico  e  per  la  conservazione  dei  beni  culturali  di  loro  pertinenza,  e  favorendon e
l’integrazione  nel  sistema  regionale  dell’offer ta  di  servizi  culturali;  

l) promozione  della  cultura  del  paesaggio,  att raver so  la  conoscenza,  l’informazione  e  la  formazione;  
m)  promozione  della  conoscenza  e  della  fruizione  critica  e  consapevole  delle  arti  visive

contempor a n e e ,  garan ten do  il  pluralismo  dell’offer ta  culturale  e  favorendo  l’emerge r e  delle
propost e  culturali  innovative  e  di  alto  livello  qualita tivo;  

n)  promozione  della  semplificazione  burocra t ica ,  anche  in  collaborazione  con  lo  Stato,  in  particola r e
per  quanto  riguarda  lo  spet tacolo  dal  vivo;  

o)  promozione  e  facilitazione  della  conoscenza  e  della  fruizione  del  patrimonio  culturale  e  degli
eventi  di  cultura  e  di  spet t acolo  att rave r so  un  sistema  integra to  ed  economica m e n t e  accessibile  di
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titoli  di  accesso,  di  viaggio  e  di  soggiorno;  
p)  abroga ta .  (12 )  

 Art.  2
 Principi  generali  

 1.  Nell’esercizio  delle  proprie  compete nze  in  materi a  di  beni  e  attività  culturali  la  Regione  si  attiene  ai
seguen t i  principi  generali:  

a)  la  par tecipazione  democra t ica  al  processo  di  selezione  del  significato  culturale  di  un  bene  o  di
un’attività  culturale;  

b)  il  pluralismo,  da  persegui r s i  att raver so  il  sostegno  dei  pubblici  poteri  alle  espre ssioni  culturali  di
elevato  livello  qualita tivo,  attualme n t e  escluse  dal  merca to  dei  servizi  e  delle  attività  culturali,
ferma  restando  la  neut r ali tà  dell’inte rven to  pubblico  rispet to  agli  orienta m e n t i  politici  e  ai  canoni
este tici  dominant i ;  

c)  la  sostenibili tà  economica  degli  intervent i  pubblici  per  la  cultura ,  intesa  come  valutazione  obiettiva
dell’impat to  economico,  in  termini  di  costi  e  di  benefici,  degli  investimen ti  in  mate ria  di  cultura;  

d)  la  cooperazione,  l’integrazione  e  la  leale  collaborazione  fra  i  livelli  istituzionali  tra  i  quali  sono
ripart i te  le  compete nze  in  mater ia  di  beni  e  attività  culturali;  

e)  l’integrazione  fra  le  politiche  culturali  e  le  politiche  attinent i  l’istruzione  e  gli  altri  servizi  sociali,  lo
sviluppo  economico  e  il governo  del  territo rio;  

f)  il  rispe t to  delle  norme  a  tutela  della  concorre nz a  ogni  qualvolta  la  gestione  di  beni  e  attività
culturali  sia,  in  tutto  o in  par te ,  affidata  a  sogget t i  privati;  

g)  la  compete nz a  professionale  del  personale  prepos to  alla  valorizzazione  dei  beni  culturali  e  alla
promozione  e  realizzazione  di  attività  culturali;  

h)  la  promozione  dell’innovazione  tecnologica  e  organizzat iva.  

 2.  La  Regione  Toscana  riconosce  e  conside ra  la  cultura  e  lo  spet tacolo,  in  tutti  i  loro  generi  e
manifes tazioni,  come  valore  essenziale  e  strumen to  fondamen t al e  di  cresci ta  umana,  di  espre ssione
artistica ,  mezzo  di  promozione  ed  educazione  sociale,  di  comunicazione,  di  insostituibile  valore  sociale  e
formativo,  sopra t tu t to  per  le  giovani  generazioni.  

 3.  La  Regione  Toscana  riconosce  inoltre  il  valore  delle  professionali tà  che  operano  nel  campo  della
cultura  e  dello  spet tacolo,  e  le  considera  risorse  sociali,  economiche  e  occupazionali.  

 Art.  3
 Forme  di  collaborazione  con  lo  Stato,  con  gli  enti  locali  e  con  i sogget t i  privati  

 1.  Le  funzioni  regionali  in  mater ia  di  valorizzazione  dei  beni  culturali  e  di  promozione  e  organizzazione  di
attività  culturali,  sono  attua t e  di  norma  attrave r so  forme  di  cooperazione  stru t tu r al i  e  funzionali  con  lo
Stato  e  con  gli  enti  locali.  

 2.  La  Giunta  regionale,  elabora  e  propone  atti  di  coordina m e n to ,  di  intesa  e  di  accordo  con  lo   Stato,  che
possano  accresce r e  il  livello  di  integrazione  nell’esercizio  delle  funzioni  concern e n t i  i  beni  e  le  attività
culturali,  persegu e n d o  in  par ticola re  i seguen t i  obiet tivi  :  

a)  conferimen to  alla  Regione  e  agli  enti  locali  di  ulteriori  funzioni  e  compiti  di  tutela  del  patrimonio
culturale ,  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5  del  d.lgs.  42/2004 ; 

b)  organizzazione,  integrazione  e  sviluppo  delle  attività  di  fruizione  degli  istituti  e  dei  luoghi  della
cultura ,  compresi  quelli  di  appar t en e nz a  statale,  e  att ribuzione  della  disponibili tà  e  della  gestione
di  istituti  e  luoghi  della  cultura  statali  al  sistema  regionale  e  locale,  ai  sensi  dell’ articolo  102  del  d.
lgs.  42/2004 ; 

c)  organizzazione,  integrazione  e  sviluppo  delle  attività  di  valorizzazione,  ai  sensi  dell’ articolo  112  del
d.lgs.  42/2004 ; 

d)  individuazione  degli  indirizzi   per  coordina re  la  par tecipazione  degli  enti  locali  all’attività  di  tutela;
e)  sviluppo  del  sistema  regionale  dello  spet t acolo.  

 3.  Ai sensi  del  comma  1,  la  Regione  progra m m a,  nell’ambito  di  un  intervento  coordina to  con  le  politiche
del  governo  del  terri to rio  e  della  formazione  professionale ,  l’organizzazione   del  sistema  regionale  di
istituti  e  luoghi  della  cultura ,  promuovendo  l’integrazione  delle  attività  fra  gli  istituti  sta tali,  gli  istituti
degli  enti  locali  e,  nel  rispe t to  dell’ articolo  113  del  d.lgs.  42/2004 , gli  istituti  dei  sogget t i  privati.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  pro g r a m m a z i o n e  e  di  sis t e m a  infor m a t i v o  dei  beni ,  del le

ist i t u z i o n i  e  dell e  at t i v i t à  cul tu r a l i  

 Art.  4
 Piano  della  cultura  

 1.  Il piano  della  cultura  è  lo  strumen to  per  la  progra m m azione  degli  interven t i  della  Regione  in  mater ia  di
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beni  culturali  e  paesaggis t ici ,  istituti  e  luoghi  della  cultura ,  attività  culturali.  

 2.  Il  piano  della  cultura  di  cui  al  comma  1,  contiene:  
a)  il quad ro  conosci tivo;  
b)  le  linee  di  indirizzo  e  gli  obiettivi  generali  del  piano;  
c)  l’indicazione  degli  interven t i  ineren t i  le  funzioni  assegn a t e  alla  diret t a  competenza  della  Regione

dalla  presen t e  legge  regionale  e  dalla  norma tiva  statale;  
d)  l’individuazione  dei  proge t ti  regionali  relativi  ai  diversi  ambiti  d’inte rvento  di  cui  alla  present e

legge,  le  linee  d’azione  e  gli  obiet tivi  specifici,  nonché  le  loro  modalità  di  attuazione;  
e)  l’individuazione  dei  proge t t i  locali  relativi  ai  diversi  ambiti  d’inte rvento  di  cui  alla  presen te  legge  e

dei  loro  requisi ti,  nonché  le  modalità  e  i  tempi  della  loro  predisposizione,  presen t azione  e
valutazione;  

f)  il  quadro  di  riferimen to  finanzia rio  plurienna le  correla to  con  le  linee  di  indirizzo,  gli  obiet tivi
genera li  e  le  modalità  di  attuazione  del  piano;  

g)  la  misura  percent u a le  minima  del  concorso  finanzia rio  degli  enti  locali  e  degli  altri  sogget t i ,
pubblici  o  privati ,  per  la  realizzazione  dei  proge t ti  locali  nei  diversi  ambiti  di  interven to;  

h)  i crite ri  per  la  dete r minazione  del  contribu to  ordinario  annuale  in  favore  delle  istituzioni  culturali
di  rilievo  regionale  di  cui  all’articolo  31  e  le  modalità  di  presen tazione  e  di  valutazione  dei  proge t ti
di  attività  delle  medesime  istituzioni;  

i) i crite ri  e  gli  indirizzi  per  il sostegno  regionale  degli  enti  di  cui  all’ar ticolo  39,  comma  1;  
l)  le  modalità  di  correlazione  con  gli  standa r d  tecnologici  e  informativi  regionali  e  le  disposizioni

attua tive  per  l’organizzazione  del  sistema  informa tivo  negli  ambiti  di  cui  al  comma  1;  
m)  i  criteri  e  le  modalità  di  realizzazione  del  sistema  di  monitorag gio,  nonché  gli  indicatori  per  le

verifiche  di  efficienza  e  di  efficacia  degli  intervent i;  
n)  le  forme  del  raccordo  con  altri  piani  e  program mi  regionali  per  gli  aspe t ti  di  comune  rilevanza;  
n  bis)  le  linee  guida  di  intervento  per  la  salvagua rd ia  e  la  valorizzazione  del  ruolo  sociale  dei  piccoli

cinema  per  la  comunità ,  con  l’obiettivo  di  promuover e  una  specifica  azione  contro  la
deser tificazione  dei  cent ri  storici  e  per  la  qualificazione  della  loro  vivibilità.  (2)   

n  ter)  la  dete rminazione  degli  intervent i  di  cui  agli  articoli  4  e  7  della  legge  regionale  13  novembr e
2014,  n.  69 . (Norme  per  la  valorizzazione  del  ruolo  della  Toscana  nel  periodo  risorgime n t a le  ai  fini
del  conseguime n to  dell'unità  nazionale.  Modifiche  alla  l.r.  21/2010).  (17)  

  Art.  5
 Approvazione  e  attuazione  del  piano  della  cultura  

 1.  Il  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4,  quale  piano  settoriale  ai   sensi  dell’ articolo  10  della  legge
regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  economica  e  finanzia ria
regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008)  è  approva to  dal  Consiglio  regionale  e
attua  le  stra tegie  di  intervento  individua te  dal  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  in  mate ria  di
politiche  culturali.  (34)

 2.  La  Giunta  regionale  provvede  con  proprie  deliberazioni  all’attuazione  del  piano  della  cultura  di  cui
all’articolo  4,  in  coerenza  con  il  documen to  di  economia  e  finanza  regionale  (DEFR),  la  relativa  nota  di
aggiorna m e n to  e  con  il  bilancio  di  previsione,  previo  invio  delle  propos te  di  atti  al  Consiglio  regionale
contes tua lme n t e  alla  richies ta  di  iscrizione  all’ordine  del  giorno  della  Giunta  regionale .  (34 )  

 3.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  un  docume n to  di  monitorag gio  e  valutazione,  che
descrive  gli  sta ti  di  realizzazione  e  i  risulta ti  dell’attuazione  del  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4,
seconda  quanto  specificato  nell’articolo  54.  

 4.  Gli  enti  locali  par tecipano  alla  definizione,  attuazione ,  monitorag gio  e  verifica  del  piano  della  cultura  di
cui  all’ar ticolo  4  nei  modi  previs ti  dalla  l.r.  1/2015 . (35)

 Art.  6
 Criteri  per  l’attuazione  degli  interven t i  di  investi m en t o  

 1.  Gli  interven t i  di  par te  investimen ti  previs ti  dal  piano  della  cultura  di  cui  all’ar ticolo  4  per  la
valorizzazione  e  fruizione  dei  beni  culturali  e  paesaggis tici,  nonché  per  la  creazione  e  l’adegua m e n to  degli
spazi  e  dei  luoghi  destina t i  ad  attività  culturali  e  di  spet t acolo,  sono  attua t i  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri  : 

a)  funzionalità  degli  intervent i  allo  sviluppo  delle  politiche  regionali  nei  diversi  settori  di  cui  alla
presen t e  legge;  

b)  qualità  della  proge t t azione ,  efficienza  ed  efficacia  delle  azioni  di  realizzazione  dei  proge t ti ;  
c)  sostenibilità  gestionale  dei  risulta t i  degli  interven t i ,  al  fine  di  assicura rn e  la  pubblica  utilità

tramit e  la  fruizione;  
d)  adegua tezza  organizzat iva  e  professionale  degli  strume n t i  gestionali;  
e)  valorizzazione  delle  relazioni  tra  beni  culturali  e  contes t i  territo r iali;  
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f) proge t tu ali tà  integra t a  dei  diversi  sogget ti  istituzionali  titolari  di  compete nze  in  mater ia;  
g)  cooperazione  fra  sogget t i  pubblici  e  privati.  

 Art.  7
 Proget t i  regionali  

 1.  I  proge t ti  regionali,  annuali  e  pluriennali ,  sono  gli  strumen ti  con  i quali  la  Giunta,  in  raccordo  con  la
progra m m a zione  locale,  (36 )  svolge  le  attività  diret ta m e n t e  funzionali  a  intere ssi  o  obiet tivi  di  livello
regionale  e,  in  particola r e:  

a)  le  attività  di  studio  e  ricerca  funzionali  allo  sviluppo  delle  politiche  regionali  di  cui  alla  presen t e
legge;  

b)  le  attività  a  carat t e r e  sperimen t a le  e  innovativo  in  grado  di  produr re  esperienze  e  modelli
d’interven to  riproducibili;  

c)  le  attività  finalizzate  al  recupe ro  degli  squilibri  sociali  e  territo riali;  
d)  le  attività  che  interes sa no  una  vasta  platea  di  sogget ti  istituzionali  o  che  riguardino  ampie  porzioni

del  territo rio  regionale .  

 2.  I  proge t t i   regionali  sono  attua ti  (37)  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,
comma  2.  

 Art.  8
 Proget t i  locali  

 1.  I  proge t t i  locali,  elabora t i  in  conformità  agli  indirizzi  e  agli  obiet tivi  della  progra m m a zione  regionale,
sono  espre ssione  della  progra m m a zione  territo r iale  relativamen t e  agli  ambiti  indicati  dal  piano  della
cultura  di  cui  all’ar ticolo  4.  

 2.  I proge t t i  locali  sono  predispos t i  nel  rispe t to  dei  seguen t i  principi:  
a)  promozione  e  sviluppo  della  proge t tu al i tà  comune ,  e  coordinam e n to  dei  sogget t i  operan t i  nel

settore  e  delle  loro  attività;  
b)  promozione  delle  relazioni  tra  i beni  culturali  ed  i contes ti  terri to riali;  
c)  efficienza  ed  efficacia  della  proge t t azione  e  delle  azioni  di  attuazione;  
d)  cooperazione  e  partecipazione  di  sogget ti  pubblici  e  privati;  
e)  imparziali tà,  pubblicità  e  traspa r e nza ;  
f) valorizzazione  dell’at tività  di  ricerca  e  di  sperimen t azione;  

 3.  Gli  enti  locali  coordinano  i proge t ti  locali  in  relazione  all’ambito  terri to r iale  di  competenza .  

 4.  Le  competen t i  stru t tu r e  regionali,  verificata  la  conformit à  dei  proget t i  locali  agli  indirizzi  del  piano
della  cultura  di  cui  all’articolo  4,  approvano  l’elenco  dei  proge t ti  ammissibili  e  assegn ano  i  relativi
finanziame n t i;  i relativi  atti  sono  trasmessi  per  conoscenza  alla  Commissione  consiliare  competen t e .  

 Art.  9
 Sistem a  informativo  dei  beni,  delle  istituzioni  e  delle  attività  culturali  

 1.  Nell’ambito  del  sistema  informativo  regionale  ed  in  conformità  con  quanto  previs to  dalla  legge
regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete  telema tica  regionale
toscana”),  nonché  dalla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del
sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infrast ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza),  la  Regione,  le  province  e  i  comuni  concorrono  alla
formazione  ed  alla  gestione  integra t a  del  sistema  informa tivo  dei  beni,  delle  istituzioni  e  delle  attività
culturali,  che  costituisce  la  base  conosci tiva  fondamen t a l e  per  l’elaborazione  e  l’attuazione  del  piano  della
cultura  di  cui  all’ar ticolo  4,  nonché  per  la  valutazione  dei  suoi  effet ti.  

 2.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  53,  definisce  le  modalità  di  realizzazione  e  gestione  del  sistema
informativo  dei  beni,  delle  istituzioni  e  delle  attività  culturali  di  cui  al  comma  1.  

 TITOLO  II
 Istituti  e  luoghi  della  cultura  

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 SEZIONE  I
 Ambito  di  applicazione  

 Art.  10
 Ambito  di  applicazione  
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 1.  Le  norme  del  presen t e  capo  si  applicano  alle  biblioteche,  agli  archivi,  agli  altri  istituti  documen t a r i ,  ai
musei,  ecomusei ,  aree  archeologiche ,  parchi  archeologici  e  complessi  monume n t a l i  disciplinat i  dalla
presen t e  legge.  

 SEZIONE  II
 Diritti  del  pubblico  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  ed  esercizio  di  attività  accessor ie  alle

attività  cultura li  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  

 Art.  11
 Diritti  del  pubblico  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  

 1.  L’accesso  agli  istituti  e  ai  luoghi  della  cultura  è  garant i to  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  e  senza
limitazioni  derivant i  dalle  condizioni  fisiche  e  dalle  competenze  culturali  degli  utenti .  

 2.  Ove  sia  richiesto  un  bigliet to  di  ingresso,  il relativo  costo  deve  essere  proporziona to  ai  servizi  offerti  al
pubblico  e  alla  consistenza  dei  beni  esposti .  Gli  indirizzi  per  la  definizione  del  costo  a  carico  dei  visita tori
sono  definiti  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  53.  

 3.  Il  sistema  docume n t a r io  pubblico  risponde  al  dirit to  di  tutti  gli  individui  a  fruire,  indipenden t e m e n t e
dal  luogo  di  residenza ,  o  da  impedime n ti  derivant i  da  condizioni  fisiche  e  culturali,  di  un  servizio  di
informazione  e  documen t azione  efficien te  ed  adegua to  ai  bisogni  della  contem po r a n e i t à .  

 4.  I  comuni  che  non  abbiano  istituito  diret ta m e n t e  una  biblioteca  nel  proprio  terri to r io  soddisfano  le
richies te  di  informazione  e  di  docume n t azione  del  pubblico  tramite  accordi  con  altri  comuni  o  con  altri
sogget t i  qualificati ,  anche  nell’ambito  delle  reti  docume n t a r i e  locali  di  cui  all’ar ticolo  28.  

 5.  La  consultazione  dei  documen t i  delle  biblioteche  e  degli  archivi  nonché  il pres ti to  dei  docume n ti  in  loro
possesso  sono  gratui ti  e  non  possono  essere  limitati  se  non  per  i motivi  previs ti  dalla  legge,  per  esigenze
di  tutela  e  conservazione  o  per  motivate  esigenze  organizza tive  indicate  nella  carta  dei  servizi  che  ogni
istituto  documen t a r io  è  tenuto  ad  adot ta r e .  Possono  essere  poste  a  carico  degli  uten ti  le  spese  per
l’erogazione  di  servizi  diversi ,  aggiuntivi  a  quelli  di  base  che  compor tino  costi  suppleme n t a r i  interni  o
este rni.  I criteri  genera li  per  la  definizione  degli  oneri  a  carico  degli  uten ti  delle  biblioteche  e  degli  archivi
sono  definiti  dal  regolamen to  di  cui  all’  articolo  53.  

 Art.  12
 Attività  accessorie  alle  attività  culturali  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  

 1.  Fatto  salvo  il  rispe t to  dell’ articolo  117  del  d.lgs.  42/2004 ,  e  al  fine  di  garant i re  la  sostenibilità
economica  dei  servizi  culturali,  negli  istituti  e  nei  luoghi  della  cultura  possono  essere  svolte  attività
accesso rie  a  quelle  proprie  di  tali  stru t tu r e ,  nella  misura  in  cui  quest e  siano  strume n t a l i  al  reperimen to
delle  risorse  da  destina re  alle  proprie  finalità  fondame n t a l i  o  contribuiscano  a  migliora re  la  qualità  dei
servizi  di  propria  compete nz a .  

 2.  Le  strut tu re  dell’istituto  e  luogo  della  cultura  possono  essere  utilizzate  per  qualsiasi  finalità  nel  caso  in
cui  lo  svolgimen to  dell’at tività  accesso ria  compor t i  l’utilizzazione  delle  strut tu re ,  purché   l’utilizzazione  sia
compa tibile  con  la  natura  dell’isti tuto  e  luogo  della  cultura ,  con  la  tutela  dei  beni  conserva t i  e  con  il
corre t to  esercizio  dei  servizi.  

 SEZIONE  III
 Forme  di  gestione  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  

 Art.  13
 Forme  di  gestione  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  

 1.  Nel  rispe t to  delle  disposizioni  del  d.  lgs.  42/2004  e  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo
unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali),  gli  istituti  e  luoghi  della  cultura  sono  gestiti  come
servizi  privi  di  rilevanza  economica  o  come  servizi  di  rilevanza  economica,  adot tan do  forme  e  sistemi  di
gestione  adegua t i  alle  cara t t e r i s tiche  dello  specifico  bene  culturale .  

 2.  La  disciplina  della  gestione  prevede  strume n t i  che  assicurino  ai  cittadini,  singoli  o  associa ti,  e  alla
comunità  scientifica  forme  di  par tecipazione  alle  attività  fondamen t al i  dell’isti tuto  e  del  luogo  della
cultura .  

 Art.  14
 Gestione  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  come  servizi  privi  di  rilevanza  econo mica  

 1.  Nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all’ articolo  115  del  d.lgs.42/2004 , l’organizzazione  degli  istituti  e  luoghi
della  cultura  come  servizi  privi  di  rilevanza  economica  può  avvenire  mediante  gestione  in  forma  diret t a  o
in  forma  indire t t a  

 2.  La  gestione  in  forma  diret ta  è  svolta  per  mezzo  di  strut tu re  organizza tive  interne  alle  amminist r azioni,
purché  dotate  di  adegua t a  autonomia  scientifica,  organizza t iva,  finanzia ria  e  contabile,  e  provviste  di
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idoneo  personale  tecnico.  Tale  gestione  può  essere  svolta  anche  in  forma  associa ta ,  secondo  la  vigente
legislazione.  

 3.  La  gestione  in  forma  diret t a  può  avvenire  per  mezzo  di  associazioni,  fondazioni  o  altri  organismi,  le  cui
finalità  consis tano  nella  pres tazione  di  servizi  culturali,  sui  quali  l’amminist r azione  cui  l’istituto  o  il  luogo
della  cultura  appar t ien e  eserci ta  un’influenza  dominant e .  

 4.  La  gestione  in  forma  indire t ta  si  svolge  mediante  l’affidamen to  del  servizio  ad  un  sogget to  esterno
all’amminis t r azione  cui  l’istituto  o  luogo  della  cultura  appar t iene ,  che  viene  scelto  tramite  procedur e  ad
evidenza  pubblica  in  conformità  alla  disposizione  di  cui  all’articolo  115,  comma  3,  del  d.lgls.  42/2004.  

 5.  Le  procedu r e  di  cui  al  comma  4,  sono  definite  nel  rispet to  dei  seguen t i  criteri:  
a)  ricorso  all’avviso  pubblico  ai  fini  della  adegua t a  pubblicità  della  procedu r a;  
b)  effet tuazione  della  selezione  sulla  base  di  proge t t i  sufficient em e n t e  dettaglia ti  sotto  il  profilo

tecnico  ed  economico;  
c)  valutazione  della  qualità ,  della  congrui tà  economica  e  della  fattibilità  tecnica  dei  proge t ti  di  cui

alla  lette r a  b).  

 6.  Nei  casi  di  gestione  in  forma  indiret t a  l’amminist r azione  titolare  dell’istitu to  e  luogo  della  cultura
svolge  le  funzioni  di  indirizzo,  controllo  e  vigilanza  sull’attività  dei  sogget ti  concessiona ri  della  gestione  e
stipula  cont ra t t i  di  servizio  con  tali  sogge t ti .  La  Giunta  regionale  approva  con  apposi ta  deliberazione
schemi- tipo  di  contr a t to  di  servizio,  elabora t i  nel  rispet to  dell’ articolo  115,  comma  5,  del  d.lgs.42/2004 , al
fine  di  semplificare  e  rende r e  omogene a  l’attività  delle  amminis t r azioni.  

 CAPO  II
 Mus e i  ed  eco m u s e i  

 Art.  15
 Funzioni  della  Regione  

 1.  Al fine  di  promuover e  la  conoscenza  e  la  fruizione  del  patrimonio  culturale  della  Toscana  la  Regione,
nell’ambito  delle  proprie  competenze ,  sostiene,  indirizza  e  coordina  l’istituzione  e  lo  sviluppo  della  rete
regionale  dei  musei  e  degli  ecomusei ,  con  particola re  rigua rdo  alle  seguen t i  funzioni:  

a)  promuover e  e  sostene r e  la  crescita  qualita tiva  dell’offer ta  museale  in  Toscana  tramite
l’innovazione  gestionale ,  l’abbat t imen to  delle  barrie r e  fisiche  e  culturali  alla  fruizione  delle
collezioni,  l’innovazione  dei  linguaggi  museali;  

b)  promuover e  e  sostene r e  la  valorizzazione  dei  beni  culturali  diffusi  sul  terri to rio;  
c)  promuover e  e  sostene r e  la  formazione  professionale  del  personale  dei  musei  e  degli  ecomusei;  
d)  promuover e  e  sostene r e  le  attività  educa tive  e  didat tiche  nei  musei;  
e)  promuove re  e  sostene r e  la  catalogazione  dei  beni  culturali  possedu t i  dai  musei  o  presen t i  nel

terri to rio;  
f)  individua re  i musei  e  gli  ecomusei  di  rilievo  regionale  e  predispor r e  specifiche  misure  di  sostegno

al  loro  sviluppo;  
g)  promuover e  accordi  di  cooperazione  con  lo  Stato,  con  gli  enti  locali  e  con  i sogge t t i  privati,  anche

att rave r so  i  sistemi  museali  di  cui  all'  articolo  17,  per  la  migliore  organizzazione  dell’offer ta
museale  e  della  fruizione  del  patrimonio  culturale;  

h)  gesti re  i musei  di  sua  proprie tà  o  comunqu e  detenu t i ,  ai  sensi  dell’ articolo  33,  comma  1,  lette r a  a),
della  legge  regionale  26  novembre  1998,  n.  85  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  general e
delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mater ia  di  tutela  della  salute,  servizi  sociali,
istruzione  scolastica ,  formazione  professionale ,  beni  e  attività  culturali  e  spet t acolo,  conferi ti  alla
Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 );  

i)  promuove re  l’uso  innovativo  e  coordina to  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della  conoscenza  per
la  valorizzazione  e  fruizione  del  patrimonio  culturale .  

 Art.  16
 Ecomuseo  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge  è  definito  ecomuseo  l’istituto  culturale ,  pubblico  o  privato,  senza  scopo  di
lucro  che,  ai  fini  dello  sviluppo  culturale  ed  educa tivo  locale,  assicura ,  su  un  deter mina to  territo r io  e  con
la  par tecipazione  della  popolazione,  le  funzioni  di  ricerca ,  conservazione  e  valorizzazione  di  un  insieme  di
beni  culturali,  mater iali  e  immate r iali,  rappre se n t a t ivi  di  un  ambiente  e  dei  modi  di  vita  che  vi  si  sono
succedu ti  e  ne  accompa g n a no  lo sviluppo.  

 Art.  17
 Sistemi  museali  

 1.  I  sistemi  museali  sono  strumen ti  di  cooperazione  tra  musei  e  per  la  valorizzazione  delle  relazioni  tra
musei  e  terri to rio,  per  la  qualificazione  dell’offer ta  di  fruizione,  la  promozione,  la  dotazione  di
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professionali tà ,  ovvero  per  il  conseguime n to ,  attrave r so  la  cooperazione  finanzia ria,  organizzat iva  e
gestionale ,  dei  requisi ti  richiesti  per  il riconoscimen to  regionale  di  cui  all’articolo  20.  

 2.  Il  sistema  museale  realizza  i  servizi  tecnici  e  culturali  richies ti  dai  musei  associa ti,  ne  coordina
l’attività,  assicura  ai  musei  aderen t i  il  buon  andam e n to  dei  servizi,  anche  con  l’interven to  del  personale
diret t ivo  e  tecnico  necessa r io,  cura  i rappor t i  con  i competen t i  uffici  regionali  e  statali.  

 3.  I sistemi  museali  sono  costituit i  sulla  base  dei  seguen t i  crite ri  generali:  
a)  costituzione  con  atto  formale  che  prevede  la  distribuzione  delle  funzioni  fra  i sogge t t i  partecipan t i

e  gli  oneri  a  carico  degli  stessi;  
b)  il  possesso,  da  par te  dei  musei  che  ne  entrano  a  far  part e,  dei  requisiti  previsti  all’ar ticolo  20,

comma  1,  lette r e  a),  c),  d)  ed  e).  

 4.  I  requisi ti  specifici  per  la  costituzione  dei  sistemi  museali  sono  definiti  dal  regolame n to  di  cui
all’articolo  53.  

 Art.  18
 Attività  dei  musei  

 1.  Le  attività  fondamen t a li   dei  musei  sono:  
a)  la  gestione,  conservazione  e  sicurezza  delle  collezioni,  compren sive  delle  attività  connesse  alle

acquisizioni  e  alle  scelte  di  pres ti to  e  di  circolazione  delle  opere;  
b)  il contribu to  all’inventar io  ed  alla  catalogazione  dei  beni  culturali;  
c)  la  formazione  del  sistema  di  offer ta  culturale ,  comprens ivo  di  tutto  ciò  che  contribuisce  a

qualificare  l’esperienza  della  visita  e  il valore  percepi to  dal  pubblico;  
d)  la  ricerca  scientifica  e  il collegam e n to  culturale ,  didat tico  e  scientifico  con  le  scuole,  le  Università ,

gli  istituti  e  le  associazioni  culturali  di  rilevanza  regionale,  nazionale  e  internazionale .  

 Art.  19
 Attività  degli  ecomus ei  

 1.  Le  attività  fondamen t a li  degli  ecomusei  sono:  
a)  la  valorizzazione  di  ambient i  di  vita  tradizionali  delle  aree  prescel te ,  anche  att raver so  la

conservazione   di  edifici  secondo  i criteri  dell’edilizia  tradizionale ,  nonché  attrave r so  il recupe ro  di
strumen t i ,  pratiche  e  saperi  tradizionali  che  testimonino  le  abitudini  di  vita  e  di  lavoro  delle
popolazioni  locali,  le  relazioni  con  l’ambiente  circostan t e ,  le  tradizioni  religiose,  culturali ,
ricrea t ive  e  alimenta r i ,  l’utilizzo  delle  risorse  naturali ,  delle  tecnologie,  delle  fonti  energe t iche  e
delle  mate rie  impiega te  nelle  attività  produt t ive  e  i prodot t i  stessi;  

b)  la  promozione  e  il  sostegno  delle  attività  di  ricerca  scientifica  e  didat tico-  educa t ive  relative  alla
storia  e  alle  tradizioni  locali;  

c)  la  ricost ruzione  di  ambiti  di  vita  e  di  lavoro  tradizionali  che  possano  produr r e  beni  o  servizi
correla ti  all’offer ta  turistica  ed  alla  valorizzazione  delle  produzioni  locali;  

d)  la  valorizzazione  dei  patrimoni  immate r i ali  quali  i  saperi ,  le  tecniche,  le  competenze ,  le  pratiche
locali,  i  dialet t i,  i  canti ,  le  feste  e  le  tradizioni  gastrono miche ,  att rave r so  attività  rivolte  alla  loro
catalogazione  e  conoscenza  ed  alla  promozione  della  loro  trasmissione.  

 2.  Ai fini  del  coordinam e n to  delle  attività  di  valorizzazione  ambientale  che  insistono  su  un  dete rmina to
territo r io,  la  Giunta  regionale  promuove  accordi  con  il  Ministe ro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  terri to r io
e  del  mare,  con  il Ministe ro  per  i beni  e  le  attività  culturali,  con  gli  enti  di  gestione  di  aree  prote t t e ,  con  le
province  e  i comuni  intere ss a t i ,  nonché  con  sogget t i  privati.  

 Art.  20
 Requisi ti  per  il riconoscim e n to  della  qualifica  di  museo  o ecom useo  di  rilevanza  regionale  

 1.  I requisi ti  per  il riconoscime n to  della  qualifica  di  museo  o ecomuseo  di  rilevanza  regionale  sono  definiti
nel  regolame n to  di  cui  all’articolo  53,  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:  

a)  presenza  di  uno  statu to  o  di  un  regolamen to  di  organizzazione  e  di  funzionam en to ;  
b)  direzione  scientifica  del  museo  o  ecomuseo  assegn a t a  in  base  a  comprova te  competenze  tecniche

e  scientifiche.  Qualora  quest a  funzione  non  possa  essere  assicura t a  dal  singolo  museo  o  ecomuseo ,
la  direzione  è  svolta  a  livello  di  sistema  museale  di  cui  all’articolo  17  o,  comunque ,  att raver so  la
condivisione  della  stessa  con  altri  istituti ;  

c)  previsione  negli  strumen ti  urbanis tici  del  comune  di  riferimen to  della  localizzazione  e  della
norma tiva  per  la  destinazione  di  uso  del  museo  o dell’ecomuseo;  

d)  adegua t a  ampiezza   dell’orar io  di  aper tu ra  al  pubblico;  
e)  tutela  della  sicurezza  delle  persone  e  abbat t ime n to  delle  barrie r e  fisiche  e  culturali  alla  fruizione

delle  collezioni;  
f) svolgimen to  di  attività  educat ive;  
g)  svolgimento  di  attività  di  ricerca  correla t a  alla  conservazione  ed  alla  catalogazione  del  patrimonio
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possedu to;  
h)  rilevazione  della  quanti tà  e  della  qualità  della  fruizione  da  parte  del  pubblico,  anche  tramite  un

servizio  di  regist r azione  dei  visita tori;  
i) omogenei t à  culturale ,  geografica  e  paesaggis t ica  del  terri to r io  incluso  nell’ecomus eo.  

 2.  I requisi ti  relativi  ai  criteri  di  cui  al  comma  1  lette r e  b),  f),  g),  h),  sono  conseguibili  attrave r so  il sistema
museale  di  cui  all’articolo  17.  

 Art.  21
 Disciplina  del  procedim e n to  di  riconoscim en t o  della  qualifica  di  museo  o ecom us eo  di  rilevanza

regionale  

 1.  Il  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  20,  costituisce  il  presuppos to  per  l’ottenimen to  del
riconoscimen to  di  museo  o ecomuseo  di  rilevanza  regionale.  

 2.  L’istanza  di  riconoscimen to  è  sottoscri t t a  dal  legale  rappre se n t a n t e  dell’ente  titolare  del  museo  ed
ecomuseo  ed  è  presen t a t a  al  dirigente  del  settore  regionale  competen t e ,  anche  in  via  telematica  ai  sensi
dell’ articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo
2009).  All’istanza  è  allega t a  la  docume n t azione ,  indicat a  nel  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo
53,  che  è  idonea  a  comprovar e  il possesso  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1.   

 3.  Il  procedime n to  di  riconoscime n to  si  conclude  con  un  decre to  dirigenziale  di  accoglimen to  ovvero  di
diniego  dell’istanza  entro  il termine  di  centoven t i  giorni  dalla  data  di  presen t azione  dell’istanza  stessa.  

 4.  Il  termine  di  cui  al  comma  3,  può  essere  sospeso  per  una  sola  volta  per  un  termine  massimo  di  tren t a
giorni  qualora  sia  necessa r ia  l'acquisizione  di  docume n t azione  integra t iva.  

 5.  Il  settore  regionale  compete n t e  verifica  con  periodicità  triennale  la  perma n e nza  dei  requisiti  di  cui
all’articolo  20,  assegna n do  al  legale  rappre se n t a n t e  dell’ente  titolare  del  museo  ed  ecomuseo  un  congruo
termine  per  dimost r a r e  la  sussis tenza  dei  requisiti  stessi .  Decorso  inutilmen te  tale  termine,  il  settore
regionale  competen t e  provvede  alla  revoca  del  riconoscimen to.  

 Art.  22
 Commissione  tecnica  regionale  per  i musei  e  gli  ecomus ei  

 1.  E’  istituita  la  Commissione  tecnica  regionale  per  i  musei  e  gli  ecomusei,  di  seguito  denomina t a
Commissione.  Essa  emana  un  parere  vincolan te  in  ordine  al  riconoscimen to  della  qualifica  di  museo  ed
ecomuseo  di  rilevanza  regionale .  

 2.  La  Commissione  è  compost a  da  cinque  esper ti  in  museogr afia,  museologia  ed  organizzazione  museale ,
ed  è  nomina ta  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  conforme m e n t e  alle  disposizioni  della
legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  della  Regione).  

 3.  La  Commissione  rimane  in  carica  per  la  dura ta  della  legislatu ra .  

 4.  Ai membri  della  Commissione  è  corrispos to  un  rimborso  delle  spese  sostenu te  per  la  par tecipazione
alle  sedute,  nella  misura  e  con  le  modalità  di  erogazione  stabilite  per  i dirigenti  regionali.  

 5.  Le  modalità  di  organizzazione  e  di  funzionam e n to  della  Commissione  sono  stabilite  nel  regolamen to  di
attuazione  di  cui  all'ar t icolo  53.  

  Art.  23
 Catalogazione  delle  collezioni  dei  musei  e  degli  ecomus ei  

 1.  Gli  enti  titolari  dei  musei  ed  ecomusei  sono  tenuti  a  provvede r e  alla  catalogazione  dei  beni  a  qualunque
titolo  detenu t i  e  a  collabora re  con  il  Ministe ro  per  i  beni  e  le  attività  culturali  e  la  Regione  per  la
catalogazione  degli  altri  beni  presen t i  nel  territo rio  di  riferimen to,  ai  sensi  dell’ articolo  17  del  d.lgs.
42/2004 . 

 2.  Le  schede  redat t e  confluiscono  nel  catalogo  dell’Istitu to  cent r ale  per  il  catalogo  e  la  documen t azione
(ICCD)  del  Ministero  per  i beni  e  le  attività  culturali,  e  nel  sistema  informa tivo  di  cui  all'ar t icolo  9.  

 CAPO  III
 Biblio t e c h e  e  archiv i  

 Art.  24
 Funzioni  della  Regione  

 1.  La  Regione  eserci ta  funzioni  di  progra m m azione ,  coordinam e n t o  e  controllo  in  ordine  alla  promozione
e  allo  sviluppo  della  rete  docume n t a r i a  regionale,  costitui ta  dalla  Regione  insieme  al  complesso  delle  reti
documen t a r i e  locali  di  cui  all’articolo  28.  I  finanziamen ti  regionali  sono  finalizzati  alla  costituzione,
funzioname n to  e  sviluppo  delle  reti  documen t a r i e  locali,  che  svolgono  tutte  le  azioni  mirate  alla
conservazione ,  valorizzazione,  increm en t o  e  fruizione  del  patrimonio  e  dei  servizi  degli  istituti  aderen t i
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alle  reti  stesse.  

 2.  La  Regione,  nell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  svolge  le  seguen t i  attività:  
a)  tutela  i  manoscri t t i ,  gli  autog rafi ,  i  car teggi,  gli  incunaboli,  le  raccolte  libra rie ,  nonché  i  libri,  le

stampe  e  le  incisioni  non  appar t e n e n t i  allo  Stato,  ai  sensi  dell’ articolo  5,  comma  2,  del  d.lgs.
42/2004 ; 

b)  support a  l’organizzazione  e  lo  sviluppo  delle  reti  documen t a r i e  locali  con  proprie  strut tu re  tecnico-
scientifiche  e  con  attività  di  consulenza;  

c)  garan t isce  l’aper tu r a  e  l’increme n to  della  biblioteca  specializza ta  nelle  mate rie  della
biblioteconomia ,  bibliografia,  archivistica  e  scienza  della  documen t azione  come  strume n to  di
suppor to  all’esercizio  dei  propri  compiti;  

d)  promuove  la  valorizzazione  degli  archivi  di  propria  compete nza  e  del  patrimonio  archivis tico  dei
sogget t i  pubblici  e  privati  att rave r so  le  reti  documen t a r i e  locali.  Tale  patrimonio  deve  essere
pubblicam e n t e  fruibile  att raver so  accordi  con  gli  enti  locali;  

e)  cura  la  qualificazione  e  la  formazione  professionale  del  personale  operan te  nelle  biblioteche ,  negli
archivi  e  negli  istituti  documen t a r i ,  secondo  quanto  previsto  dalla  norma tiva  regionale  in  materia;  

f)  cura  le  attività  d’indagine ,  di  ricerca,  di  studio  e  di  divulgazione  connesse  all’esercizio  delle
funzioni  di  cui  al  comma  1;  

g)  promuove  e  indirizza  l’elaborazione  e  l’attuazione  di  intervent i  e  proge t t i  relativi  a  progra m mi
nazionali  e  di  iniziativa  comunita r ia .  

 Art.  25
 Archivio  della  produzione  editoriale  regionale  

 1.  La  Regione  individua  l’archivio  della  produzione  editoriale  regionale  ai  sensi  della  legge  15  aprile
2004,  n.  106  (Norme  relative  al  deposi to  legale  dei  docume n t i  di  intere sse  culturale  destina t i  all’uso
pubblico)  ed  in  attuazione  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  3  maggio  2006,  n.  252
(Regolamen to  recante  norme  in  mater ia  di  deposito  legale  dei  docume n ti  di  interes se  culturale  destina t i
all’uso  pubblico).  

 2.  L’archivio  di  cui  al  comma  1  è  costituito  da  una  pluralità  di  centri  di  deposito  sul  terri to rio  regionale
finalizzati  a  garant i r e  la  continui tà  delle  collezioni  e  l’accesso  del  pubblico  ai  patrimoni  docume n t a r i .  

 3.  I  criteri  per  l’individuazione  dei  sogget t i  di  cui  al  comma  2,  nonché  delle  attività  finalizzate  al
funzionam e n to  dell’archivio  sono  definiti  nel  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  53.  

 Art.  26
 Attività  della  rete  docum e n taria  regionale  

  1.  Le  diverse  tipologie  di  istituti  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  lette r a  d),  adempiono  le  loro  specifiche
funzioni  e  perseguono  i loro  scopi  mediante:  

a)  il  reperime n to ,  l’acquisizione  perma n e n t e  o  tempora n e a ,  lo  scar to,  l’organizzazione  mater iale  e
concet tu al e ,  e  la  messa  a  disposizione  di  informazioni  e  documen t i  su  qualsiasi  suppor to  regist r a t i ,
utili  a  soddisfa re  le  esigenze  della  propria  utenza;   

b)  la  classificazione  degli  atti,  l’ordiname n to  e  l’inventa r i azione  dei  propri  fondi;  
c)  la  predisposizione  e  l’erogazione  dei  servizi  informativi  e  docume n t a r i ,  con  modalità  e   secondo

standa rd  tecnologici  adegua t i  ai  bisogni  degli  uten ti;  
d)  l’assis tenza  e  la  consulenza  agli  individui  e  ai  gruppi  per  la  ricerca  e  l’acquisizione  di  informazioni

e  docume n t i;  
e)  l’offerta ,  nell’ambito  dei  servizi  rivolti  ai  cittadini,  di  par ticola ri  opzioni  destina t e  a  soddisfa re  i

bisogni  dei  giovani,  dei  ragazzi  e  della  scuola;  
f) l’allestimen to  e  l’organizzazione  degli  spazi  e  dei  mater iali  più  funzionali  all’accesso  e  alla  fruizione

dei  servizi  da  parte  di  tutti  gli  uten ti,  eliminando  le  barrie r e  fisiche  e  culturali  che  possano
costituir e  impedimen to  alla  piena  fruizione  degli  spazi  e  dei  servizi;  

g)  l’organizzazione  della  documen t azione  sulla  storia  e  sulla  realtà  locale;  
h)  la  messa  a  disposizione  degli  uten ti  di  accessi  per  la  fruizione  di  informazioni  e  servizi  in  rete

telema tica;  
i) la  promozione  del  libro  e  della  lettur a .  

 2.  Gli  archivi,  tramite  la  classificazione  degli  atti,  l’ordiname n to  e  l’inventa r i azione  dei  propri  fondi,
met tono  a  disposizione  i docume n ti  e  le  informazioni  su  qualsiasi  suppor to  regist r a t i .  

 Art.  27
 Cooperazione  

 1.  Le  biblioteche  pubbliche  e  gli  archivi  forniscono  i loro  servizi  mediante  il  ricorso  alle  oppor tun e  forme
di  cooperazione  con  le  altre  biblioteche ,  archivi  ed  altri  istituti  documen t a r i  presen t i  nel  territo rio  di
riferimen to  nonché  a  livello  regionale,  nazionale  e  internazionale ,  al  fine  di  realizzare  un  servizio
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documen t a r io  integra to  che  consen ta ,  mediante  la  condivisione  delle  risorse,  di  risponde r e  ai  bisogni
informativi  degli  utent i.  

 2.  Le  biblioteche  pubbliche  e  gli  archivi  promuovono  forme  di  coordinam e n to  con  le  scuole,  le  universi t à,
i  musei  e  gli  altri  istituti  e  luoghi  della  cultura  per  lo  svolgimen to  di  attività  di  valorizzazione  e  fruizione
del  patrimonio  culturale .  

 3.  La  Regione,  al  fine  di  garan t i re  l’ottimizzazione  dei  servizi,  opera  per  integra r e  le  attività  degli  istituti
bibliotecar i ,  archivis tici  e  documen t a r i  presen t i  sul  proprio  terri to r io,  indipenden t e m e n t e  dalla  loro
appar t en e nz a  istituzionale  e  per  l’integrazione  delle  reti  docume n t a r i e  toscane  all’interno  del  Servizio
Bibliotecario  Nazionale  (SBN).  

 Art.  28
 Le  reti  docum en tarie  locali  

 1.  La  rete  documen t a r i a  locale  costituisce  la  modalità  ordina ria  di  organizzazione  e  gestione  delle  attività
e  dei  servizi  documen t a r i  integra t i .  Essa  è  lo  strumen to  che  assicura  le  necessa r i e  compete nze
professionali  e  realizza  la  condivisione  delle  risorse  interne  nonché  la  piena  utilizzazione  delle  risorse
este rne  alla  rete .  

 2.  Gli  enti  locali  provvedono  alla  costituzione  della  rete  documen t a r i a  locale  sulla  base  dei  seguen t i
crite ri,  al  fine  di  assicura r e  il necessa r io  livello  di  uniformità  su  tutto  il territo rio  regionale:  

a)  costituzione  con  atto  formale  che  prevede  la  dist ribuzione  delle  funzioni  fra  i sogge t ti  par tecipan t i
e  gli  oneri  a  carico  degli  stessi;  

b)  adegua tezza  della  dimensione  territo riale ,  della  dotazione  docume n t a r i a  e  del  relativo  incremen to
annuale;  

c)  adegua t ezza  della  dotazione  di  personale  in  termini  di  quanti tà  e  di  competenza  professionale;  
 d)  adegua tezza  delle  dotazioni  tecnologiche.  

 3.  Alla  rete  locale  possono  partecipa r e ,  oltre  alle  biblioteche  e  agli  archivi  degli  enti  locali,  gli  altri  istituti
di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  lette r a  d),  pubblici  e  privati,  presen t i  nel  territo rio  di  riferimen to.  Possono
altresì  par tecipa re  alla  rete  locale  i comuni  che,  privi  di  propri  istituti,  intendano  avvalersi  dei  servizi  della
rete  locale.  

 4.  I requisiti  specifici  relativi  ai  crite ri  di  cui  al  comma  2,  sono  stabiliti  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo
53.  

 5.  Le  reti  locali  sono  tenute  a  comunica re  alla  Regione  i dati  relativi  agli  utenti  ed  ai  servizi  eroga t i  con  le
modalità  definite  dal  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4.  Tale  comunicazione  può  avvenire  anche  in  via
telematica  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  l.r.  40/2009 . 

 6.  I  sogget ti  intere ss a t i  individuano,  per  ciascuna  rete,  uno  o  più  istituti  fra  quelli  aderen t i ,  quali
responsa bili  del  coordina m e n to  dei  servizi  di  rete.  I requisi ti  e  gli  standa rd  organizza tivi  e  di  servizio  degli
istituti  responsabili  del  coordinam en t o  dei  servizi  di  rete  sono  stabiliti  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo
53.  

 7.  I  finanziame n t i  destina ti  alle  reti  locali  sono  assegna t i  dalla  Regione  agli  istituti  responsabili  del
coordinam e n to  dei  servizi  di  rete  di  cui  al  comma  6,  previa  comunicazione  dei  dati  di  cui  al  comma  5.  

 CAPO  IV
 Ist i t u z i o n i  cul tu r a l i  

 Art.  29
 Ambito  di  applicazione  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  non  si  applicano  alle  seguen t i  strut tu r e :  
a)  le  istituzioni  operan t i  nel  set tore  dello  spet tacolo;  
b)  gli  istituti  storici  della  Resistenza  di  cui  alla  legge  regionale  14  ottobre  2002,  n.  38  (Norme  in

materia  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  politico,  storico  e  culturale  dell’antifascismo  e
della  resis tenza  e  di  promozione  di  una  cultura  di  liber tà ,  democrazia ,  pace  e  collaborazione  tra  i
popoli);  

c)  le  istituzioni  promosse  e  par tecipa t e  in  misura  prevalen te  dagli  enti  locali  per  la  gestione  e
valorizzazione  in  “house”  dei  beni  culturali;  

d)  gli  istituti  la  cui  attività  prevalen te  è  costitui ta  dall’organizzazione  di  scuole  e  di  corsi  di
formazione;  

e)  le  fondazioni  bancarie .  

 Art.  30
 Istituzioni  culturali  

 1.  La  Regione  sostiene  l’attività  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale .  
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 2.  Si  conside rano  di  rilievo  regionale ,  ai  sensi  della  presen te  legge,  le  istituzioni  culturali  che  hanno  sede
legale  in  Toscana,  svolgono  prevalen te m e n t e  le  loro  attività  nel  territo rio  regionale  e  risultano  in  possesso
dei  seguen t i  requisi ti:  

a)  sono  state  costitui te  con  legge  o dispongono  di  personali tà  giuridica  da  almeno  dieci  anni;  
b)  non  hanno  finalità  di  lucro;  
c)  svolgono  attività  continua t iva  di  rilevante  valore  scientifico  e  culturale  da  almeno  dieci  anni;  
d)  hanno  la  disponibilità  di  un  rilevant e  patrimonio  culturale ,  di  cui  sia  stato  verificato  l’intere ss e

culturale  ai  sensi  dell’  articolo  12  del  d.lgs  42/2004  ,  ovvero  di  cui  sia  sta to  dichia ra to  l’intere ss e
culturale  ai  sensi  dell’  articolo  13  del  d.lgs.  42/2004  ,  e  di  cui  siano  disponibili  l’inventa r io  e  il
catalogo;  

e)  dispongono  di  beni  afferen t i  ad  almeno  due  tra  le  seguen t i  tipologie:   

1)  archivio;  

2)  biblioteca;  

3)  museo;  
f)  garan t iscono  la  conservazione  del  patrimonio  di  cui  alla  lette r a  d),  ai  sensi  dell’ articolo  1  del  d.lgs

42/2004 ; 
g)  assicura no  la  pubblica  fruizione  del  patrimonio  di  cui  alla  lette r a  d),  in  maniera  organizza ta ,

significativa  e  continua t iva,  in  forme  compatibili  con  le  esigenze  di  tutela  e  conservazione  e  con  la
natura  del  patrimonio  stesso;  

h)  annoverano  tra  le  proprie  finalità  istituzionali  l’attività  di  ricerca  correla t a  con  il  patrimonio
culturale  di  cui  alla  lette r a  d);  

i)  dispongono  di  una  sede  adegua t a ,  di  competenze  professionali  e  di  risorse,  strumen t al i  e
finanzia r ie ,  idonee  al  perseguim en to  delle  proprie  finalità  istituzionali.  

 Art.  31
 Tabella  regionale  

 1.  Ai fini  dell’assegn azione  dei  contribu ti  regionali,  le  istituzioni  culturali  riconosciu te  di  rilievo  regionale
sono  inserit e  in  una  apposi ta  tabella,  approva ta  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale  previo
accer t a m e n to  del  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  30,  comma  2.  

 2.  La  tabella  di  cui  al  comma  1,  ha  validità  quinquenn ale  ed  è  sottopos t a  con  periodicità  annuale  a
verifica  sulla  perma ne nz a  dei  requisiti.  

 3.  Le  modalità  di  presen t azione  e  di  valutazione  delle  domand e  ai  fini  della  formazione  della  tabella  sono
disciplinat e  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  53.  

 4.  Alle  istituzioni  iscrit te  nella  tabella  è  riconosciu to  un  contribu to  finanzia rio  annuale  il  cui  impor to  è
dete r mina to  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2.  (38)

 5.  L’inserimen to  di  un’isti tuzione  culturale  nella  tabella  regionale  non  costituisce  motivo  di  esclusione
dall’accesso  agli  ulteriori  finanziamen ti  previsti  dal  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  32
 Proget t i  annuali  

 1.  Il  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4,  prevede  ulteriori  finanziamen t i  a  sostegno  di  specifici  proge t ti
di  attività  delle  istituzioni  culturali  inseri te  nella  tabella  di  cui  all’articolo  31.  

 2.  I  proge t t i  di  attività  delle  istituzioni  culturali  vengono  presen t a t i ,  seleziona ti  e  valuta ti  dalla  Regione
con  le  procedur e  e  le  modalità  previs te  dal  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4.  

 TITOLO  III
 Beni  paesaggis t ici  

 CAPO  I
 Valori z z a z i o n e  cul tu r a l e  dei  beni  paes a g g i s t i c i  

 Art.  33
 Finalità  

 1.  La  Regione,  ai  sensi  dell’ articolo  131,  comma  5  del  d.lgs.  42/2004 ,  promuove  la  valorizzazione
culturale  dei  beni  paesaggis t ici  e  a  tal  fine  : 

a)  concorre  alla  promozione  e  alla  diffusione  della  cultura  del  paesaggio,  come  previs to  dalla
convenzione  europea  del  paesaggio,  recepi ta  dall’Italia  con  la  legge  9  gennaio  2006,  n.  14  (Ratifica
ed  esecuzione  della  Convenzione  europea  sul  paesaggio,  fatta  a  Firenze  il 20  ottobre  2000);  

b)  sostiene  i  program mi  di  gestione  dei  siti  UNESCO  e  suppor t a  gli  enti  locali  che  intendono
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promuove re  il riconoscimen to  di  nuovi  siti;  
c)  promuove  la  conoscenza  del  paesaggio  attrave r so  attività  di  ricerca,  catalogazione  e  diffusione  dei

relativi  dati;  
d)  promuove  la  formazione  del  personale  degli  enti  locali  nelle  tematiche  relative  alla  cultura  del

paesaggio.  

  TITOLO  IV
 Promozione  e  organizzazione  di  attività  cultura li  

 CAPO  I
 Sis t e m a  regio n a l e  dell e  at t i v i t à  tea t r a l i ,  mu s i c a l i ,  di  danz a ,  cine m a t o g r a f i c h e  e

audiov i s i v e  

 Art.  34
 Funzioni  della  Regione  

 1.  La  Regione,  in  attuazione  delle  proprie  finalità  sta tu t a r i e  e  nel  rispe t to  dei  principi  stabiliti  dalla
normativa  statale:  

a)  definisce  nel  piano  di  cui  all’articolo  4,  le  linee  di  sviluppo  strat egico  del  sistema  regionale  dello
spet t acolo  come  definito  dall’ar ticolo  35;  

b)  sostiene  gli  enti,  le  istituzioni  e  le  fondazioni  costitui te  per  iniziativa  della  Regione,  cui  essa
partecipa  e  che  svolgono  una  funzione  di  rilevante  interes se  nei  progra m mi  regionali  di
promozione  delle  attività  culturali;  

c)  sostiene,  ai  sensi  della  norma tiva  statale ,  gli  organismi  dello  spet t acolo  dal  vivo  (18)  al  fine  di
garan t i re  la  presenza  di  propos te  di  spet t acolo  di  alto  livello  qualita tivo  su  tutto  il  territo rio
regionale;  

d)  concorre ,  con  propri  contribu ti  finanzia ri ,  alla  qualificazione  dell’attività  (19)  dei  teat ri  di
tradizione,  riconosciuti  come  tali  dallo  Stato,  nonché  del  Festival  Pucciniano  di  Viareggio;  

e)  individua,  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  36,  e  sostiene  gli  ulteriori  organismi  (20 )  di  rilevanza
regionale  per  la  promozione  dello  spet tacolo  dal  vivo  promuovendo  la  cooperazione  tra  essi  a
livello  terri to riale  e  tematico;  

f)  concorre ,  con  propri  contribu ti  finanzia ri ,  alla  diffusione  della  musica  classica  in  Toscana  anche
att rave r so  il sostegno  alla  Fondazione  Rete  Toscana  Classica;  

g)  sostiene  i  proge t ti  di  produzione  di  elevato   livello  qualita tivo  per  l’innovazione,  la  ricerca  e
sperimen t azione  nei  settori  della  prosa,  della  danza  e  della  musica  e  ne  promuove  l’inserimen to  nel
sistema  distribu t ivo  regionale;  

h)  favorisce  l’insediame n to  nei  teat ri  e  negli  spazi  destina t i  ad  uso  teat r ale  della  Toscana  dei
complessi  delle  arti  dello  spet tacolo,  in  par ticola re  delle  compagnie  teat rali  di  prosa,  di  danza  e  dei
complessi  musicali,  promuovendo  la  residenzialità  come  elemen to  qualifican te  del  sistema
regionale  dello  spet t acolo;  

i)  sostiene  i  festival  di  alto  livello  qualita tivo,  con  prevalen t i  contenu t i  di  produzione  e  innovazione
culturale;  

l)  promuove  e  valorizza  la  musica  popolare  contempor a n e a  toscana  e  la  musica  jazz,  incentivandone
la  presenza  nell’offer ta  di  spet tacolo  dei  sogget ti  che  fanno  parte  del  sistema  regionale  di  cui
all’articolo  35  e  att raver so  i festival  di  cui  alla  lette ra  i).  Sostiene  le  produzioni  di  musica  popolare
contempo r a n e a  di  elevato  livello  qualita tivo  non  afferma t e  nel  merca to  dei  consumi  musicali,  anche
prevede ndo  un  sostegno  per  facilitar e  l’acquisto  della  strume n t azione;  

m)  sostiene  le  esperienze  di  teat ro  non  convenzionale ,  con  particola r e  riferimen to  al  teatro  povero
toscano;  

n)  promuove  e  sostiene  la  formazione  del  pubblico  al  fine  di  agevolare  la  fruizione  di  spet tacolo  di
alto  livello  qualita tivo  sull’inte ro  territo rio  regionale;  

o)  sostiene  le  attività  finalizzate  alla  formazione  professionale  del  personale  che  opera  nel  settore
dello  spet t acolo.  

 Art.  35
 Sistem a  regionale  dello  spet tacolo  

 1.  Il  sistema  regionale  dello  spet tacolo  dal  vivo  è  finalizzato  a  promuover e  la  qualità  artis tica ,  garan t i re  il
pluralismo,  lo  sviluppo  equilibra to  dell’offer ta  e  della  domanda  di  spet tacolo,  nonché  la  sostenibili tà
economica  del  sistema  stesso,  da  persegui rs i  anche  att rave rso  lo  sviluppo  di  forme  di  cooperazione  e
l’incentivazione  di  reti  teat rali.  

 2.  Il  sistema  regionale  dello  spet tacolo  è  costitui to  dagli  enti  e  dagli  organismi  (21 )  di  cui  all’ar ticolo  34,
comma  1,  lette re   b),  c),  d),  e)  i  quali  coopera no  con  la  Regione  per  l’attuazione  delle  linee  di  sviluppo
dello  spet t acolo  in  Toscana.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  14/1 0 / 2 0 1 6



Beni  e  attività  culturali  l.r.  21/2010 15

 Art.  36
 Organis mi  (22 )  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo  

 1.  La  Regione  accredi t a  gli  organismi  (22)  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo  di  cui
all’articolo  34,  comma  1,  lette r a  e),  che  svolgono  attività,  anche  in  forma  associa ta ,   nell'ambito  (23)  della
promozione  e  dell’innovazione  dello  spet t acolo  dal  vivo.  

 2.  L’accredi t am e n to  è  subordina to  al  possesso  dei  seguen t i  requisiti:  
a)  sede  opera tiva  nella  Regione  Toscana ;  
b)  qualificata  attività  culturale  realizzata  da  almeno  un  triennio;  
c)  dotazione  di  stru t tu r e  e  di  spazi  adegua t i  allo  svolgimento  delle  attività  di  spet tacolo;  
d)  strut tu r a  organizza tiva  adegua t a  in  termini  professionali;  
e)  qualificata  direzione  artistica .  

 3.  I  requisiti  possono  essere  consegui ti  anche  in  forma  associa ta  att raver so  forme  di  collaborazione
territo r iale  o  tematica.  

 4.  Gli  organismi  (24 )  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet t acolo  dal  vivo  che  abbiano  consegui to
l’accredi ta m e n to  possono  presen ta r e  i proge t t i  per  i contribu ti  di  cui  all’articolo  39.  

 5.  Con  il  regolam en to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  53,  sono  specificati  i  requisi ti  di  cui  al  comma  2  e
sono  previs te  le  modalità  e  i termini  per  l’accredi t am e n t o .  

 Art.  37
 Commissione  regionale  dello  spet tacolo  dal  vivo  

 1.  È  istituita  la  Commissione  regionale  dello  spet t acolo  dal  vivo  quale  organismo  consultivo  della  Giunta
regionale ,  al  fine  del  perseguim e n to  delle  finalità  del  sistema  regionale  dello  spet tacolo  di  cui  all’ar ticolo
35,  comma  1.  

 2.  Alla  commissione  compete  la  formulazione  di  propos t e  e  osservazioni  per  l’elaborazione  dei  documen t i
annuali  di  attuazione  del  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4,  in  mate ria  di  spet t acolo  e  per  la
realizzazione  delle  attività  e  dei  proge t t i  previsti  dai  docume n t i  stessi,  con  la  finalità  di  assicura r e
l’integrazione  funzionale  degli  intervent i .  

 3.  La  Commissione  è  compost a:  
a)  da  quindici  esper ti  nelle  discipline  dello  spet tacolo  dal  vivo;  
b)  dal  responsabile  della  strut tu r a  organizza tiva  della  Regione  Toscana  compete n t e  in  materia  di

spet t acolo.  

 4.  La  Commissione  articola  la  sua  attività  in  sottocommissioni  nei  settori  della  prosa,  della  danza  e  della
musica,  compres a  la  musica  popolare  contem po r a n e a .  

 5.  La  Commissione  è  nomina ta  con  le  procedur e  di  cui  alla  l.r.  5/2008 . 

 6.  La  Commissione  rimane  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatur a .  

 7.  Ai  compone n ti  della  Commissione  è  corrispos to  un  rimborso  delle  spese  sostenu te  per  la
partecipazione  alle  sedute,  nella  misura  e  con  le  modalità  di  erogazione  stabilite  per  i dirigenti  regionali.  

 8.  I  requisiti  per  la  composizione  e  le  modalità  di  organizzazione  e  funzioname n to  della  Commissione
sono  stabiliti  nel  regolam en to  di  cui  all’articolo  53.  

 Art.  38
 Attività  cinematografiche ,  audiovisive  e  multimediali  

 1.  La  Regione  promuove  e  sostiene  la  produzione  e  la  diffusione  del  cinema  di  qualità  in  Toscana,
sostiene  le  sale  d’essai  e  promuove  la  formazione  del  pubblico  alla  fruizione  critica  e  consapevole  del
cinema  e  delle  produzioni  multimediali.  

  2.  La  Regione  sostiene  le  sale  cinema tog r af iche  singole  e  associa te ,  che  costituiscono  strume n t i  per  la
qualità  urbana  e  sociale  delle  città  e  del  terri to r io  e  la  qualificazione  culturale  della  loro  progra m m a zione ,
sulla  base  dei  criteri  stabiliti  nel  piano  di  cui  all’articolo  4.  

 3.  La  Regione  sostiene  inoltre  i  festival  del  cinema  di  elevato  livello  culturale ,  che  concorrono  ad
assicura r e  la  promozione  del  cinema  di  qualità,  il  pluralismo  delle  propos te  culturali  e  la  formazione  del
pubblico.  

 Art.  39
 Forme  del  sostegno  regionale  

 1.  Il  sostegno  finanzia rio,  in  forma  annuale  o  pluriennale ,  della  Regione  si  attua  mediante:  
a)  il  concorso  alle  spese  per  l’attività  degli  enti,  delle  istituzioni  e  delle  fondazioni  costitui te  per

iniziativa  della  Regione  ai  quali  essa  par tecipa  e  che  svolgono  una  funzione  di  rilevante  interes se
nei  progra m mi  regionali  di  promozione  delle  attività  culturali;  
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b)  il  concorso  alle  spese  per  l'attività  degli  organismi  dello  spet t acolo  dal  vivo  che  svolgano  attività
teat rale  di  notevole  prestigio  nazionale  e  internazionale  e  che  si  connotino  per  la  loro  tradizione  e
storici tà,  nonché  gli  organismi  che  svolgano  attività  di  produzione  teatr ale  di  rilevante  intere sse
culturale;  (25 )

c)  il  concorso  alle  spese  per  l’attività  (26)  dei  teat ri  di  tradizione  riconosciu ti  dallo  Stato,  nonché  del
Festival  Pucciniano  di  Viareggio;  

d)  il concorso  alle  spese  per  l’attività  della  Fondazione  Rete  Toscana  Classica;  
e)  il concorso  alle  spese  per  l’attività  dell’Associazione  Siena  Jazz  .  

 2.  La  Regione  eroga  contribu ti ,  in  forma  annuale  o  plurienna le ,  con  le  finalità  e  le  modalità  definite  dal
piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4:  

a)  per  proge t t i  degli  organismi  (27 )  di  rilevanza  regionale  di  cui  all’articolo  36;  
b)  per  proge t ti  relativi  ad  intervent i  produt tivi  e  di  creazione  artis tica  d’innovazione,  ricerca,

sperimen t azione  nei  settori  della  prosa,  della  danza  e  della  musica,  presen ta t i  da  sogget t i  pubblici
e  privati  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette ra  a);  

c)  per  proge t ti  di  sostegno  alla  produzione ,  program m azione  e  promozione  del  cinema  di  qualità,  alle
sale  di  cui  all’articolo  38,  commi  1  e  2  e  per  la  formazione  del  pubblico;  

d)  per  proge t ti  di  realizzazione  di  festival;  
e)  per  proge t ti  delle  compagnie  teat rali  di  prosa  e  danza  e  dei  complessi  di  musica  colta,  jazz  e

popolare .  
e  bis)  per  proge t t i  di  promozione  delle  finalità  sociali  dello  spet tacolo  dal  vivo  e  di  realizzazione  di

attività  di  socializzazione  della  popolazione  detenu ta  e  di  sostegno  nelle  aree  del  disagio  fisico  e
mentale .  (28)

 3.  L’ammonta r e  dei  contribu t i  per  le  specifiche  linee  di  attività  è  dete r mina to,  secondo  i  crite ri   definiti
dal  piano  della  cultura  di  cui  all’ar ticolo  4,  dai  documen t i  annuali  di  attuazione  del  piano  stesso.  

 Art.  40
 Criteri  di  ammissibilità  e  di  valutazione  dei  proget t i  

 1.  I  criteri  genera li  di  ammissibilità  e  di  valutazione  dei  proge t ti  di  cui  all’articolo  39,  comma  2,  sono  i
seguen t i:  

a)  erogazione  dei  contribu t i  sulla  base  della  qualità  e  validità  culturale  delle  iniziative,  della  natura
professionale  delle  attività  realizzate ,  del  rispe t to  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  della
categoria;  

b)  svolgimento  per  almeno  tre  anni  di  attività  nel  settor e  dello  spet tacolo  di  riferimen to,  da
dimost r a r e  mediante  autoce r t ificazione;  

c)  per  le  compag nie  teatr ali  di  prosa  e  di  danza,  residenza  stabile  presso  un  teat ro  o  altro  spazio
destina to  ad  uso  teatr ale  avente  sede  nel  territo rio  regionale ,  con  il  quale  svolgono  attività  di
collaborazione,  che  sottoscr ive  la  relativa  cer tificazione.  

 2.  I requisi ti  specifici  sono  dete rmina t i  dal  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  53.  

 3.  Per  la  valutazione  dei  proge t t i  proposti  per  il  sostegno  finanzia rio,  di  cui  all’articolo  39,  comma  2,
lette re  (29)  b),  e),  la  Regione  si  avvale  di  un  nucleo  di  valutazione  composto  da  esper t i  nei  diversi  settori
dello  spet t acolo,  nomina t i  con  le  modalità  stabilit e  dalla  Giunta  regionale.  (13 )

 4.  La  composizione  ed  il  funzioname n to  del  nucleo  di  valutazione  di  cui  al  comma  3,  sono  stabiliti  nel
regolame n to  di  cui  all’articolo  53.  

 Art.  41
 Fondo  di  anticipazione  per  il settore  dello  spet tacolo  

 1.  E'  istituito  un  fondo  di  anticipazione  destina to  ad  anticipare  le  somme  riguard a n t i  intervent i  finanzia ri
stat ali  in  favore  dei  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  34,  comma  1,  lette r e  b),  c)  e  d).  

 2.  L'impor to  dell'ant icipazione  non  può  supera r e  il 90  per  cento  del  cont ribu to  statale  previs to  e  non  può
inoltre  supera r e  l'impor to  del  contribu to  regionale  assegn a to  ai  sensi  della  presen t e  legge.  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione  da  adot ta r s i  entro  trent a  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  provvede  a  definire  i  criteri  per  la  valutazione  delle  richies te  di  anticipazione  e  le
modalità  di  att ribuzione,  di  erogazione  e  di  recupe ro  delle  somme  anticipa t e .  

 4.  I  sogget t i  beneficia ri  degli  intervent i  del  fondo  sono  tenuti  al  rimborso  dell'an ticipazione,  senza  alcun
onere  d'inte r e s se ,  nel  termine  massimo  del  31  dicembre  dell’anno  in  cui  l’anticipazione  è  concess a.  (46 )

 Art.  42
 Fondazione  Orches tra  Regionale  Toscana  e  Fondazione  Toscana  Spet tacolo  

 1.  Al fine  di  promuover e  lo  sviluppo  e  la  diffusione  della  cultura  musicale  in  Toscana  e  di  valorizzare  lo
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spet t acolo  dal  vivo  attrave r so  attività  di  dist ribuzione  e  promozione,  la  Regione  Toscana  concor re  al
finanziamen to  delle  attività  delle  Fondazioni  Orches t r a  Regionale  Toscana  e  Toscana  Spet tacolo,  già
costitui te  su  iniziativa  della  stessa  Regione.  

 2.  Le  Fondazioni  di  cui  al  comma  1,  presen ta no  alla  Giunta  regionale ,  entro  il  30  novembr e  dell’anno
preceden t e  a  quello  cui  si  riferisce  l’esercizio,  il  proprio  progra m m a  di  attività  per  l’anno  successivo,
elabora to  nel  rispet to  degli  indirizzi  previsti  dal  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4,  il  bilancio  di
previsione  annuale  correda to  dalla  relazione  sugli  obiet tivi  da  consegui re  e  dal  piano  tecnico  finanzia rio,
che  contiene  le  indicazioni  relative  al  triennio  successivo,  nonché  l’indicazione  delle  quote  annuali  a  carico
dei  sogget ti  diversi  dalla  Regione  Toscana ,  che  partecipano  alle  Fondazioni.  

 3.  Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  le  Fondazioni  di  cui  al  comma  1,  presen t a no  alla  Giunta  regionale  il
bilancio  di  esercizio  unitamen t e  alla  nota  integra t iva,  al  parere  del  collegio  dei  revisori  ed  alla  relazione
sulla  gestione.  La  docume n t azione  è  correda t a  dai  dati  consun tivi  del  monitoraggio  relativo  alla  fruizione
delle  attività  propos te  da  parte  del  pubblico,  articola ta  per  le  singole  sedi  di  intervento.  

 4.  L’ammonta r e  del  finanziame n to  annuale  della  Regione  per  ciascuna  delle  due  Fondazioni  è  stabilito
con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  in  coerenza  con  gli  stanziame n t i
del  bilancio  di  previsione.  (39 )

 Art.  43
 Fondazione  Maggio  Musicale  Fiorentino  (30 )  e  Orches tra  Camerata  Stru m e n t ale  Città  di  Prato  

 1.  La  Regione  sostiene  l’attività  della   Fondazione  Teatro  di  Firenze  Maggio  Musicale  Fiorentino,  di  cui  è
socia  ai  sensi  del  decre to  legislativo  29  giugno  1996,  n.  367  (Disposizioni  per  la  trasform azione  degli  enti
che  operano  nel  settor e  musicale  in  fondazioni  di  dirit to  privato).  

 2.  (31 )

 3.  La  Regione  sostiene  inoltre  l’Orches t r a  Camera t a  Strumen t a l e  di  Prato  riconoscen don e ,  oltre
all’indubbio  valore  artis tico,  un  alto  valore  formativo  per  giovani  strumen ti s ti  che  hanno  ricevuto
opportuni t à  di  alta  qualificazione  nella  disciplina  dell’orches t r a  att rave rso  l’acquisizione  di  un  ampio
reper to r io  che  va  dal  barocco  alla  musica  contempo r a n e a ,  e  valutando  l’impor tanza  dell’attività  di
promozione  della  cultura  musicale  che  la  Camera t a  svolge  nelle  scuole.  

 4.  La  Giunta  regionale ,  ai  sensi  di  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  4,  eroga  alle  fondazioni  di  cui  ai  commi  1  e
2  e  all’Orches t r a  Camera t a  strume n t a l e  di  Prato,  contribu t i  finanzia ri  il  cui  importo  è  dete rmina to,  sulla
base  del  progra m m a  di  attività  presen t a to ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,
comma  2.  (40)

 Art.  44
 Fondazione  Siste ma  Toscana  (43 )

 1.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  opera  secondo  le  modalità  dell’in  house  providing  per  il
perseguime n to  delle  seguen t i  finalità  istituzionali  della  Regione:

a)  sviluppo  delle  tecnologie  digitali  per  la  valorizzazione  dei  beni,  la  promozione  delle  attività
culturali  della  Toscana  e  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza;

b ) promozione  dell’integ razione  fra  offer ta  culturale  e  offer ta  turistica;
c)  promozione  della  diffusione  del  cinema  di  qualità,  delle  opere,  dei  mater iali  e  dei  prodot ti

audiovisivi  e  multimediali  realizzati  e  conserva t i  per  la  fruizione  da  parte  del  pubblico;  
d)  sostegno  alla  localizzazione  in  Toscana  di  produzioni  televisive,  cinema togr afiche  e  multimediali  di

qualità
e)  la  promozione  e  la  valorizzazione  dell’identi tà  toscana .

2.  La  Regione  eserci ta  il  controllo  analogo  sulla  Fondazione  Sistema  Toscana  nel  rispe t to  dei  principi  e
delle  disposizioni  del  dirit to  europeo  e  della  legislazione  nazionale  in  mater ia  di  organismi  “in  house
providing”.

3.  Entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  del  presen t e  articolo,  lo  statu to  della  Fondazione  Sistema
Toscana  è  adegua to  alle  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  ed  agli  articoli  44  bis  e  44  ter,  ed  è
approva to  secondo  le  procedur e  di  cui  all’ar ticolo  8,  comma  2,  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20
(Disciplina  della  partecipazione  regionale  a  società ,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  dirit to
privato,  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  mate ria  di  compone n ti  degli  organi
amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione  regionale).

 Art.  44  bis
  Program m a  di  attività  e  bilancio  (44 )

1.  La  Giunta  regionale,  in  coerenza  con  gli  atti  della  program m azione  regionale,  entro  il 31  ottobre  di  ogni
anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to,  delibera  gli  indirizzi  per  l'attività,  la  gestione  e  il  controllo  della
Fondazione  Sistem a  Toscana ,  tenendo  conto,  in  particola r e ,  delle  attività  previs te  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,
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comma  2,  lette ra  b),  della  legge  regionale  4  marzo  2016,  n.  22  (Disciplina  del  sistema  regionale  della
promozione  economica  e  turis tica.  Riforma  dell'Agenzia  di  promozione  economica  della  Toscana  (APET).
Modifiche  alla  l.r.  53/2008  in  tema  di  artigiana to  artistico  e  tradizionale).

2.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  il 30  novembre  di  ogni  anno:  
a)  il  progra m m a  di  attività  per  l’anno  successivo  nel  rispe t to  degli  indirizzi  ricevuti  ai  sensi  del

comma  1,  lette ra  a);
b)  il  bilancio  di  previsione,  correda to  dalla  relazione  sugli  obiet tivi  da  consegui r e  e  dal  piano  tecnico

finanzia rio  per  il triennio  successivo.

3.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  il
bilancio  di  esercizio  correda to  dalla  nota  integra t iva,  dal  pare re  del  collegio  dei  revisori  e  dalla  relazione
sulla  gestione.

4.  Le  modalità  opera t ive  delle  attività  della  Fondazione  Sistema  Toscana  sono  definite  da  convenzioni  che
regolano  i rappor t i  della  Regione  con  la  Fondazione  Sistema  Toscana

 Art.  44  ter
  Controllo  analogo  sulla  Fondazione  Sistem a  Toscana  (45 )

1.  La  Regione  eserci ta  il  controllo  analogo  sulla  Fondazione  Sistema  Toscana  att rave rso  la  nomina  del
consiglio  di  amminist r azione  e  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  da  par te  del  Consiglio  regionale  e  il
controllo  dei  seguen t i  atti:

a)  bilancio  di  previsione;
b)  bilancio  di  esercizio;
c)  progra m m a  annuale  di  attività;
d)  atti  di  partecipazione  a  progra m mi  comunita r i  e  nazionali;
e)  atti  di  gestione  straordina r ia  del  patrimonio;
f) atti  relativi  alla  dotazione  organica;
g)  contr a t t i  di  consulenza .  

2.  Il  consiglio  di  amminist r azione  della  Fondazione  Sistema  Toscana  nomina  il  presiden te ,  il  diret tor e
general e  e  il  comita to  scientifico.  Il  presiden te  è  nomina to  tra  i  componen t i  del  consiglio  di
amminist r azione.

3.  La  Giunta  regionale  approva  gli  atti  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  c),  previo  parere  della  competen t e
commissione  consiliare ,  e  stabilisce  l'ammonta r e  del  finanziamen to  annuale  delle  attività  della  Fondazione
Sistema  Toscana.  Il  bilancio  di  previsione  è  approva to,  previo  parere  della  competen t e  commissione
consiliare ,  che  si  esprime  entro  quindici  giorni  dalla  ricezione.  Trascorso  inutilmen te  tale  termine  si
prescinde  dal  parere .

4.  Il  bilancio  di  esercizio  è  trasmesso  dalla  Giunta  regionale  al  Consiglio  regionale  che  lo  approva  entro
sessant a  giorni  dalla  ricezione.

5.  La  Giunta  regionale  esprime  il  proprio  parere  sugli  atti  di  cui  al  comma  1,  lette r e  da  d)  a  g),  entro
trent a  giorni  dalla  ricezione,  decorsi  i  quali  si  prescinde  dal  parere .  Il  parere  nega tivo  della  Giunta
regionale  compor t a  il  rinvio  dell'at to  al  Consiglio  di  amminis t r azione  per  il  suo  adegua m e n t o  alle
prescr izioni  impar t i te .

6.  La  Giunta  regionale  può  eserci ta r e  il  controllo  su  ogni  atto  della  Fondazione  Sistema  Toscana  ulteriore
rispet to  agli  atti  di  cui  al  comma  1.  Il  controllo  ha  per  ogget to  la  risponde nza  degli  atti  agli  indirizzi
impar ti ti  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  44  bis.

7.  La  Giunta  regionale  può  disporr e  ispezioni  e  controlli  sulla  Fondazione  Sistema  Toscana  in  qualsiasi
momento.

 CAPO  II
 Pro m o z i o n e  del la  cul t ur a  mu si c a l e  

 Art.  45
 Finalità  e  ogget to  

 1.  La  Regione  Toscana  promuove  la  cultura  musicale  sostenen do,  anche  con  propri  contribu t i  finanzia ri ,
la  formazione  di  base,  anche  att raver so  la  rete  territo riale  delle  scuole  di  musica  e  delle  formazioni
bandist iche  e  corali,  e  l’alta  formazione,  quali  strume n t i  per  la  cresci ta  di  una  cultura  musicale  diffusa  e
per  la  specializzazione  professionale  dei  musicis ti.  

 2.  Non  rient r a no  tra  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  le  attività  concer t is tiche  e  di  produzione  musicale.  

 Art.  46
 Modalità  dell’interven to  regionale  
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 1.  L’interven to  regionale  per  il perseguim en to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  45,  si  attua  mediante:  
a)  il sostegno  agli  istituti  di  alta  formazione  musicale  di  competenza  regionale;  
b)  la  promozione  ed  il sostegno  di  attività  di  ricerca  e  di  sperimen t azione  didat tica ,  finalizzata   anche

all’aggiorna m e n t o  dei  docenti ,  realizzate  attrave r so  sogget t i  di  riconosciu t a  competenza  specifica;  
c)  il sostegno  finanzia rio  agli  enti  locali  territo riali,  nonché  agli  enti  e  alle  associazioni,  privi  di  scopo

di  lucro,  che  svolgano  corsi  per  la  formazione  musicale  nei  settori  della  musica  colta,  jazz,  popolare
contempor a n e a ,  delle  scuole  di  musica,  delle  bande  musicali  e  del  canto  corale.  

 2.  I crite ri  generali  per  il sostegno  ai  sogget ti  di  cui  al  comma  1,  sono  i seguen t i:  
a)  la  qualità  dei  contenu t i  didat tici  dei  corsi;  
b)  la  docume n t a t a  professionalità  dei  docenti;  
c)  la  qualità  delle  propost e  di  ricerca  e  sperimen t azione  didat tica .  

 3.  I requisiti  specifici  sono  definiti  con  il regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  53.  

 4.  I crite ri  e  le  modalità  di  finanziamen to  sono  definite  dal  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4.  

 Art.  47
 Fondazione  Scuola  di  Musica  di  Fiesole  

 1.  La  Regione  Toscana  sostiene  l’attività  della  Fondazione  Scuola  di  Musica  di  Fiesole,  costituita  con
l’adesione  della  Regione  stessa,  allo  scopo  di  promuover e  e  sviluppa re  l’educazione  e  la  formazione
musicale.  

 2.  La  Regione  Toscana  contribuisce,  unitame n t e  ai  Comuni  di  Firenze  e  di  Fiesole  ed  alla  Provincia  di
Firenze,  alle  spese  di  funzioname n to  della  sede  della  fondazione,  e  definisce  con  tali  enti  le  necessa r i e
intese.  

 3.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Regione  eroga  alla  fondazione  un  cont ribu to  annuale  nella  misura
dete r mina t a  con  la  deliberazione  ai  sensi  dell'a r t icolo  5,  comma  2.  (42 )

 CAPO  III
 Pro m o z i o n e  del la  cul t ur a  con t e m p o r a n e a  

 Art.  48
 Funzioni  della  Regione  

 1.  La  Regione  promuove  l’innovazione  culturale  e  la  fruizione  dei  linguaggi  culturali  della
contempor a n e i t à ,  attrave r so  il  sostegno  alle  attività  riconosciut e  di  elevata  qualità  dalla  comunità
scientifica.  

 2.  La  Regione  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:  
a)  promozione  e  sostegno  delle  iniziative  finalizzate  alla  fruizione  delle  arti  visive  contempo r a n e e ,

assicuran do  il pluralismo  dell’offer ta  culturale  e  la  formazione  del  pubblico;  
b)  promozione  della  cooperazione  e  coordinam e n to  delle  attività  degli  istituti,  pubblici  e  privati,  che

operano  nel  settor e  per  la  costruzione  di  un  sistema  regionale  dell’arte  contempo r a n e a  da
sviluppa rsi  in  un  quadro  proge t tua le  unita r io  con  l’obiettivo  di  interagi r e  con  il  complessivo
sistema  toscano  della  cultura  e  con  le  reti  nazionali  e  internazionali;  a  tale  fine  individua  nel
Cent ro  per  l’Arte  contempor a n e a  Luigi  Pecci  di  Prato  il  sogge t to  prepos to  al  coordina m e n to  del
sistema;  

c)  promozione  di  iniziative  volte  alla  valorizzazione  del  patrimonio  archi te t tonico  regionale ,  con
particola re  riguardo  agli  esempi  significativi  di  archi te t t u r a  moderna  e  contempo r a n e a ;  

d)  promozione  del  dibat ti to  culturale  contempor a n eo ,  ivi  incluso  quello  relativo  alla  storia  culturale
della  Toscana,  al  fine  di  garan t i re  il  pluralismo  e  il  dirit to  di  manifes tazione  del  pensie ro  alle
espres sioni  culturali  non  sostenu t e  dal  merca to  dei  consumi  culturali,  anche  att rave rso  il  sostegno
a  iniziative  editoriali  e  all’editoria  piccola,  media  e  periodica  toscana  di  ambito  culturale .  

 3.  Il  sostegno  alla  piccola,  media  e  periodica  editoria  toscana  si  realizza,  in  par ticola r e ,  mediante  le
seguen t i  azioni:  

a)  l’istituzione  dell’elenco  regionale  delle  riviste  toscane  di  cultura ,  al  quale  potranno  essere  iscrit t e
le  riviste  di  cultura  in  possesso  dei  requisiti  che  saranno  individua t i  con  il  regolame n to  di  cui
all’articolo  53;  

b)  la  promozione  della  conoscenza  delle  riviste  toscane  di  cultura  iscrit te  nell’elenco  regionale  e  delle
loro  produzioni  editoriali  att rave r so  gli  esisten t i  canali  informativi  all’inte rno  dei  vari  strume n t i  di
comunicazione  istituzionale;  

c)  la  promozione  della  conoscenza  dei  piccoli  e  medi  editori  e  delle  loro  produzioni  editoriali
att rave r so  la  creazione  di  canali  informa tivi  entro  i vari  strumen t i  di  comunicazione  istituzionale;  

d)  la  presen tazione  di  pubblicazioni,  incont r i  con  gli  autori ,  convegni  e  conferenze,  cui  la  Regione
provvede  assicuran do  il coordinam e n to  con  gli  enti  e  le  istituzioni  locali  e  scolastiche ;  
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e)  l’attività  di  interm edi azione  con  gli  enti  locali,  consorzi,  aziende  pubbliche  e  private ,  associazioni,
al  fine  di  favorire  la  conclusione  di  accordi,  convenzioni  tra  i piccoli  e  medi  editori  ed  i canali  della
distribuzione;  

f)  la  realizzazione  di  una  banca  dati  dei  piccoli  e  medi  editori,  anche  avvalendosi  della  collaborazione
del  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM);  

g)  la  diffusione  della  fruizione  dei  prodot ti  editoriali  e  delle  riviste  di  cultura  att rave r so  i  sistemi
bibliotecar i  presen t i  nella  Regione;  

h)  la  par tecipazione  dei  piccoli  e  medi  editori  e  delle  riviste  di  cultura  alle  fiere  del  libro,  nazionali  e
internazionali,  avvalendosi  delle  proprie  stru t tu r e ,  di  APET- Toscana  Promozione  e  della  Fondazione
Sistema  Toscana ;  

i)  la  previsione  di  contribu ti  straordina ri  per  proge t t i  relativi  all’innovazione  multimediale  al  fine  di
un’ampia  diffusione  dei  contenu t i  culturali.  

 4.  I  progra m mi  e  gli  ambiti  d’inte rvento  priorita rio  della  Regione  in  mater ia  di  promozione  della  cultura
contempo r a n e a ,  nonché  le  relative  modalità  di  interven to,  sono  individua te  dal  piano  della  cultura  di  cui
all’articolo  4.  

 CAPO  IV
 Autor i z z a z i o n e  all’es e r c i z i o  cine m a t o g r a f i c o  

 Art.  49
 Ogget to  e  obiet tivi  

 1.  Il  presen t e  capo  disciplina  le  funzioni  amminis t r a t ive  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  locali  in
materia  di  autorizzazione  alla  realizzazione,  trasform azione  ed  adat t am e n to  di  immobili  da  destinar e  a
sale  ed  arene  cinematogr afiche,  nonché  all'ampliame n to  di  sale  e  arene  già  in  attività.  

 2.  Nell'ambi to  dei  principi  di  cui  all'  articolo  2,  la  Regione  promuove  lo  sviluppo  e  la  qualificazione
dell'ese rcizio  cinematog raf ico  sulla  base  dei  seguen t i  obiet tivi  generali:  

a)  favorire  l'offer ta  in  relazione  alle  esigenze  dei  cittadini,  con  particola re  riguardo  alla  produzione  di
qualità,  all'integ r azione  delle  sale  nel  contes to  sociale  e  ambientale  e  in  relazione  alle
carat t e r i s t iche  del  sistema  delle  infras t ru t tu r e  e  della  mobilità;  

b)  sviluppa re  e  innovare  una  rete  di  sale  cinematogr afiche  efficient e ,  diversifica ta ,  capillare  sul
terri to rio  e  tecnologicam e n t e  avanza ta ,  anche  promuovendo  l’adozione  da  parte  degli  esercen t i  di
una  carta  dei  servizi,  nella  quale  siano  specificati  anche  gli  standa rd  tecnici  di  proiezione,  le
carat t e r i s t iche  dell’alles timen to  delle  sale  e  degli  arredi,  i servizi  accessori  eventualme n t e  forniti;  

c)  valorizzare  la  funzione  dell’esercizio  cinema tog r afico  per  la  qualità   urbana  e  sociale  delle  città  e
del  terri to r io,  favorendo  anche  la  riqualificazione  e  il  riuso  di  aree  urbane ,  nonché  la  loro  vivibilità
e  sicurezza;  

d)  salvagua r d a r e  i cent ri  storici,  favorendo  la  presenza  adegua t a  di  esercizi;  
e)  salvagua rd a r e  e  riqualificare  il  sistema  nelle  zone  montan e ,  nei  comuni  minori  e  in  quelli

par ticola rm e n t e  svantaggia t i;  
f)  favorire  un  equilibra to  sviluppo  delle  diverse  tipologie  di  stru t tu r e ,  assicuran do  il  rispet to  del

principio  della  libera  concorrenza .  

 Art.  49  bis
 Particolari  tipologie  strut turali  cinematografiche  (3)  

 1.  Nel  rispet to  dell’ar ticolo  22  (Apertur a  di  sale  cinema tog r afiche)  del  decre to  legislativo  22  gennaio
2004,  n.  28  (Riforma  della  disciplina  in  mater ia  di  attività  cinema tog r afiche ,  a  norma  dell’articolo  10
della  l.  6  luglio  2002,  n.  137),  ai  fini  della  presen te  legge  è  adot ta t a  la  seguen t e  classificazione  per
tipologia  strut tu r a le  cinema tog r afica  “multisala”:  
a)  piccola  multisala:  multisala  comprend e n t e  un  massimo  di  quat t ro  sale,  per  un  numero  complessivo

di  posti  non  superiore  a  set tece n to ;  
b)  media  multisala:  multisala  compren d e n t e  da  cinque  ad  un  massimo  di  otto  sale;  
c)  grande  multisala:  multisala  compre nd e n t e  più  di  otto  sale.  

 Art.  50
 Autorizzazione  all'esercizio  cinematografico  

  1.  La  realizzazione,  la  trasform azione  e  l'ada t ta m e n to  di  immobili  da  destinar e  a  sale  e  arene  per
spet t acoli  cinema togr afici,  nonché  l'ampliame n to  di  sale  cinematogr afiche  già  in  attività,  sono  subordina t i
ad  autorizzazione  solamen te  nel  caso  in  cui  la  capienza  complessiva  sia  o  divenga  superiore  a  settecen to
posti  o  che  la  tipologia  strut tu r a le  cinema togr afica  rient ri  fra  le  medie  e  le  grandi  multisala .  (4)

 1  bis.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  è  richiest a  inoltre  per  le  sale  cinema tog r afiche  con  capienza
inferiore  a  settecen to  posti  e  per  le  piccole  multisala:  
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a)  qualora  siano  localizzate  nel  medesimo  immobile  o contigue  o comunque  configuran t i  una  
medesima  stru t tu r a ;  

b)  qualora  nella  composizione  della  società  richieden te  siano  presen t i  sogget ti  che  hanno  trasfe ri to  
posti  cinema  nei  cinque  anni  anteced e n t i  la  presen tazione  dell’istanza,  ovvero  sogget t i  che  abbiano
un  qualsiasi  rappor to  societa r io  con  essi,  tale  condizione  si  applica  anche  alle  imprese  individuali.  
(5)  (10)  

 1  ter.  Ai fini  dell’individuazione  degli  indicator i  di  cui  all’articolo  51,  comma  1,  sono  considera t i  anche  i
posti  cinema  delle  stru t tu r e  non  sogget t e  ad  autorizzazione.  Per  tali  posti  è  previsto  il  divieto  di
accorpa m e n t o  con  altri  posti  cinema  tale  da  configura r e  una  stru t tu r a  di  tipologia  diversa  dalla
piccola  multisala.  (5)  

 2.  L’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  è  rilascia ta ,  nel  rispet to  degli  indicato ri  di  cui  all’articolo  51,  dal
comune  territo rialmen t e  compete n t e ,  acquisi to  il  parere  della  Regione,  che  viene  espres so  in  sede  di
conferenze  dei  servizi,  ai  sensi  della  l.r.  40/2009 . 

 2  bis.  Ai fini  dell’autor izzazione  all’aper tu r a  di  grandi  multisala ,  il comune  territo r ialme n te  compete n t e
indice  la  conferenza  dei  servizi  ai  sensi  dell’  articolo  28  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40
(Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009),  alla  quale  par tecipano  i  comuni  facenti  par te
dello  stesso  quadran t e  o  sub- area  di  cui  all’allega to  B  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  1  aprile  2009,  n.  15/R  (Regolame n to  di  attuazione  della  legge
regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  “Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in  mate ria  di  Commercio  in
sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa  quotidiana  e
periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i”).  In  conformit à  all’  articolo  28,  comma  2,  della  l.r.  40/2009  ,
qualora  nel  corso  della  conferenza  non  si  raggiunga  l’unanimità ,  ai  fini  dell’autor izzazione  si  tiene
conto  delle  posizioni  prevalen t i  espre sse  dai  comuni  che  amminis t r ano  la  maggioranz a  dei  cittadini
residen t i  nello  stesso  quadran t e  o sub- area  di  cui  all’allega to  B del  d.p.g.r .  15/R/2009  . (5)  

 2  ter.  Per  le  medie  e  grandi  multisala  l’autorizzazione,  rilascia ta  a  segui to  della  conferenza  di  servizi,
può  essere  condiziona ta  da  prescrizioni  vincolan ti  volte  a  garant i re  un  utilizzo  della  stru t tu r a  anche  a
fini  culturali,  educa tivi  e  di  socializzazione  da  parte  della  collet tività.  (5)  

 3.  Il  comune  terri to r ialme n t e  competen t e  definisce  altresì  la  correlazione  dei  procedimen ti  di  rilascio  del
titolo  abilita tivo  edilizio  inerente  l’immobile  e  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  preveden don e  la
contes tua li tà .  

 4.  Le  domand e  di  autorizzazione  sono  inoltra te  al  comune  territo rialmen t e  competen t e  e  sono  esamina t e
dal  comune  con  le  procedur e  in  tema  di  sportello  unico  delle  attività  produt tive  di  cui  al  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  20  ottobre  1998,  n.  447  (Regolame n to  recante  norme  di  semplificazione  dei
procedime n t i  di  autorizzazione  per  la  realizzazione,  l'ampliame n to ,  la  rist ru t tu r azione  e  la  riconversione  di
impianti  produt tivi,  per  l'esecuzione  di  opere  interne  ai  fabbrica t i ,  nonché  per  la  dete rminazione  delle  aree
destina t e  agli  insediam en ti  produt t ivi,  a  norma  dell' articolo  20  comma  8  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59 ).

 5.  L’inat tività  dell'ese rcizio  cinematog raf ico  autorizza to  per  un  periodo  superiore  a  un  anno  compor t a  la
decadenza  dall'au to rizzazione.  

 6.  Restano  ferme  le  autorizzazioni  e  gli  altri  titoli  abilita tivi  richies ti  a  fini  urbanis t ici,  o  comunque  per  fini
diversi  da  quelli  di  cui  alla  presen te  legge.  

 7.  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  53,  definisce  le  tipologie  e  i  requisiti  tecnici  delle
stru t tu r e  cinema tog r afiche ,  nonché  le  ulteriori  (6)  tipologie  di  intervento  sogget t e  ad  autorizzazione.  

 Art.  51
 Indicatori  regionali,  monitoraggio  e  informazione  

 1.  Gli  indicatori  regionali  tengono  conto  dei  dati  quanti ta tivi  e  qualita tivi  sull'anda m e n t o  del  consumo
cinema togr afico,  anche  in  rappor to  alla  popolazione,  del  livello  qualita tivo  degli  impianti ,  degli  strumen ti
tecnologici  e  delle  attrezza tu r e ,  e  delle  cara t t e r i s t iche  della  viabilità  per  i  percorsi  di  avvicinam en to  e
accesso.  

 1  bis.  Per  le  medie  e  grandi  multisala  gli  indicatori  tengono  conto,  fermo  restando  il  tassa tivo  rispe t to
degli  indicator i  di  cui  al  comma  1,  anche  dell’ubicazione,  par ticola rme n t e  in  relazione  alla  vivibilità
dell’area,  intesa  come  presenza  di  spazi  e  servizi  culturali,  educa t ivi  e  di  socializzazione  per  la
collet t ività.  (7)  

 1  ter.  Per  le  grandi  multisala  gli  indicatori  regionali  prevedono  la  distanza  di  almeno  quindici
chilomet r i  in  linea  l’aria  da  ogni  altra  stru t tu r a  cinema tog r af ica  presen te  sul  territo rio.  (7)  

 1  quate r .  La  Regione  ogni  anno  verifica  a  livello  di  ciascuna  provincia  il numero  dei  posti  autorizzabili;
nel  caso  in  cui  il  quozien te  provinciale  risulti  superiore  al  quozien te  regionale ,  i  posti  cinema  resisi
disponibili  a  segui to  di  chiusu re  vengono  comunqu e  mantenu t i  al  fine  di  garant i r e  il   numero
complessivo  di  posti  a  livello  provinciale  presen t i  nell’anno  preceden t e .  (7)  (10 )  
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 1  quinquies .  Il  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  53,  definisce  gli  indicator i  regionali  di  cui
ai  commi  1  e  1  bis,  nonché  le  modalità  di  attuazione  di  quanto  previs to  dal  comma  1  quate r .  (7)  

 2.  La  Giunta  regionale  realizza  e  mette  a  disposizione  dei  comuni  un  sistema  informativo  della  rete
distribu t iva  ai  fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  all’articolo  50,  comma  1.  La  Giunta  regionale
realizza  altresì  il  monitorag gio  sulle  autorizzazioni  rilasciat e  e  ne  comunica  annualme n t e  i risulta t i  in
occasione  della  trasmissione  del  documen to  di  monitoraggio  e  valutazione  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma
3.  

Art.  51  bis
 Sistem a  della  rete  distributiva  (8)

 1.  Ai fini  del  calcolo  degli  indicator i  di  cui  all’ar ticolo  51,  è  istituito  il  sistema  informativo  della  rete
distribu t iva  delle  sale  cinematogr afiche  della  Toscana.  

 2.  Il  sistema  informa tivo  di  cui  al  comma  1,  viene  aggiorna to  annualmen t e  a  segui to  dell’acquisizione
dei  dati  ufficiali  rilasciati  dai  titolari  dei  dati  stessi .  

 3.  Il  sistema  informa tivo  di  cui  al  comma  1,  fa  par te  del  sistema  informativo  regionale  (SIR)  ed  è
conforme  alle  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema
informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei
servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza).  

 4.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  individua te  le  fonti  informa tive  del  sistema  e  sono
definite  le  relative  modalità  opera tive  di  organizzazione  e  di  funzioname n to .  

 TITOLO  V
 Disposizioni  finali  e  transi torie  

 Art.  52
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  destina t e  all’attuazione  della  presen t e  legge  sono  definite,  a  parti re  dall’esercizio  2011,  in
coerenza  con  gli  stanziame n t i  di  bilancio,  con  il piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4.  

 2.  Agli  oneri  derivant i  dall’articolo  22,  comma  4,  stimati  in  euro  7.500,00  per  l’annuali tà  2011  si  fa  fronte
con  le  risorse  già  iscrit t e  nell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  6.3.1  “Promozione  e  sviluppo  della  cultura  –
Spese  corren t i”  del  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2009  – 2011,  annuali tà  2011.  

 3.  Abrogato.  (14 )

 4.  Le  risorse  di  cui  all’articolo  41,  comma  1,  dete rmina t e  nell’impor to  massimo  di  euro  5.000.000,00 ,
sono  stanzia te ,  per  quanto  riguarda  l'ent ra t a ,  nella  UPB  461  "Riscossione  di  credi ti"   e  per  quanto
riguarda  la  spesa  nella  UPB  632  "Promozione  e  sviluppo  della  cultura-  spese  di  investimen to"  del  bilancio
plurienn ale  a  legislazione  vigente  2009  – 2011,  annualità  2010  e  2011.  

 5.  Agli  oneri  derivant i  dall’ar ticolo  56,  stimati  annualmen t e  in  euro  114.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse
stanziat e  alla  UPB  711  “Funzionam e n to  della  strut tu r a  regionale  – spese  corren t i”  del  bilancio  pluriennale
2009  – 2011,  annuali tà  2010  e  2011.  

 6.  Al bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2009  – 2011,  annuali tà  2010  e  2011  sono  appor t a t e  le
seguen t i  variazioni  per  sola  competenza :  

 Anno  2010  

 In  diminuzione:  

 UPB  di  uscita  631  “Promozione  e  sviluppo  della  cultura  – Spese  corren t i”,  per  euro  114.000,00  

 UPB  di  entra t a  323  “Recupe ri  e  rimborsi”,  per  euro  5.000.000,00  

 In  aumen to:  

 UPB  di  uscita  711  “Funzionam en t o  della  strut tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  114.000,00  

 UPB  di  entra t a  461  “Riscossione  di  credi ti”,  per  euro  5.000.000,00  

 Anno  2011  

 In  diminuzione:  

 UPB  631  “Promozione  e  sviluppo  della  cultura  – Spese  corren t i”,  per  euro  114.000,00  

 UPB  di  entra t a  323  “Recupe ri  e  rimborsi”,  per  euro  5.000.000,00  

 In  aumen to:  

 UPB  711  “Funzionam e n to  della  stru t tu r a  regionale  – Spese  corren t i”,  per  euro  114.000,00  

 UPB  di  entra t a  461  “Riscossione  di  credi ti”,  per  euro  5.000.000,00 .  
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 7.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  53
 Regolam en to  di  attuazione  (11 )

 1.  Entro  centoven t i  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  la  Regione  approva  il  relativo
regolamen to  di  attuazione,  nel  rispe t to  dei  principi  di  sussidia rie t à ,  differenziazione  e  adegua t ezza ,  e
senti te  le  associazioni  rappre se n t a t ive  degli  enti  locali  e  delle  par ti  sociali.  

 2.  Il  regolame n to  di  cui  al  comma  1,  disciplina,  in  par ticola re ,  i seguen t i  ogge t ti :  
a)  modalità  di  realizzazione  e  gestione  del  sistema  informa tivo  dei  beni,  delle  istituzioni  e  delle

attività  culturali  di  cui  all’articolo  9;  
b)  indirizzi  e  crite ri  generali  per  la  definizione  del  costo  dei  bigliet t i  per  i  musei  e  gli  ecomus ei  ai

sensi  dell’articolo  11;  
c)  i crite ri  generali  per  la  definizione  degli  oneri  a  carico  degli  uten ti  delle  biblioteche  e  degli  archivi,

ai  sensi  dell’ar ticolo  11;  
d)  i requisi ti  per  la  costituzione  dei  sistemi  museali  di  cui  all’ar ticolo  17;  
e)  i  requisi ti  per  il  riconoscimen to  della  qualifica  di  museo  ed  ecomuseo  di  rilevanza  regionale  ai

sensi  dell’articolo  20;  
f)  le  modalità  di  presen tazione  e  i contenu t i  dell’istanza  di  riconoscime n to  della  qualifica  di  museo  ed

ecomuseo  di  rilevanza  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  21;  
g)  le  modalità  di  organizzazione  e  di  funzioname n to  della  Commissione  tecnica  regionale  per  i musei

e  gli  ecomusei  di  cui  all’articolo  22;  
h)  i requisi ti  essenziali  per  la  costituzione  delle  reti  documen t a r i e  locali  di  cui  all’articolo  28,  comma

2;  
i)  i requisi ti  organizza tivi  e  di  servizio  degli  istituti  responsabili  del  coordinam e n to  dei  servizi  di  rete

di  cui  all’ar ticolo  28,  comma  6;  
l)  le  attività  finalizzate  all’individuazione  dell’archivio  della  produzione  editoriale  regionale  di  cui

all’articolo  25;  
m)  le  modali tà  di  presen t azione  e  valutazione  delle  domande  ai  fini  della  formazione  della  tabella

regionale  delle  istituzioni  culturali  di  cui  all’articolo  31,  comma  3;  
n)  i requisi ti,  le  modalità  e  i termini  per  l’accredi t am e n to  degli  organismi  (33 )  di  rilevanza  regionale

per  lo  spet tacolo  dal  vivo  di  cui  all’articolo  36;  
o)  i requisi ti  per  la  composizione  e  le  modalità  di  organizzazione  e  funzionam en t o  della  Commissione

regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo  di  cui  all’articolo  37;  
p)  i crite ri  di  ammissibilità  e  di  valutazione  dei  proge t ti  nel  set tore  dello  spet t acolo  di  cui  all’articolo

40,  comma  1;  
q)  la  composizione  ed  il funzionam e n to  del  nucleo  di  valutazione  di  cui  all’ar ticolo  40,  comma  3;  
r)  i  requisi ti  dei  sogget ti  beneficia ri  degli  intervent i  di  sostegno  nel  settore  della  promozione  della

cultura  musicale  di  cui  all’articolo  46,  comma  3;  
s)  i requisi ti  per  l’iscrizione  all’elenco  delle  riviste  toscane  di  cultura  di  cui  all’articolo  48,  comma  3;  
t)  le  tipologie  e  i requisit i  tecnici  delle  strut tu r e  cinema togr afiche  e  le  tipologie  di  intervento  sogget t e

all’autorizzazione  di  cui  all’ar ticolo  50;  
t  bis)  gli  indicato ri  di  cui  al  comma  1  e  1  bis  dell’ar ticolo  51;  (9)  
t  ter)  le  modalità  di  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1  quate r  dell’ar ticolo  51.  (9)  

 Art.  54
 Clausola  valutativa  

 1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  a  par ti re  dal
2012,  una  relazione  che  descrive  gli  stati  di  realizzazione  e  i risulta ti  dell’at tuazione  della  presen t e  legge  e
del  piano  di  cui  all’articolo  4,  con  particola r e  riferimen to:  

a)  alle  azioni  intrapr e s e  per  la  promozione  degli  itinera r i  culturali  e  delle  rievocazioni  di  eventi  storici
rilevanti  per  la  regione;  

b)  al  grado  di  innovazione  appor t a to  alle  forme  di  gestione,  alla  comunicazione  museale  ed  alla
costituzione  dei  sistemi  museali  di  cui  all’articolo  17  ;  

c)  alle  azioni  intrapr e s e  per  la  promozione  e  la  valorizzazione  della  musica  popolare  contempo r a n e a
toscana ,  ivi  compreso  il sostegno  per  facilitar e  l’acquisto  della  strume n t azione ;  

d)  alle  azioni  intrap re se  per  la  promozione  e  valorizzazione  delle  riviste  toscane  di  cultura ,  con
specificazione  dei  contribu t i  straordina ri  per  l’innovazione  multimediale  concessi  nell’anno
preceden t e ;  

e)  alle  azioni  intrap re se  per  la  promozione  della  semplificazione  burocra t ica  nel  settore  dello
spet t acolo  dal  vivo;  

f)  alle  azioni  intrapr e s e  per  la  promozione  di  un  sistema  integra to  ed  economicam e n t e  accessibile  di
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titoli  di  accesso,  di  viaggio  e  di  soggiorno,  atto  a  facilitar e  la  fruizione  del  patrimonio  culturale  e
degli  eventi  di  cultura  e  di  spet tacolo;  

g)  al  grado  di  cooperazione ,  integrazione  e  leale  collaborazione  raggiunto  dai  livelli  istituzionali
competen t i  in  mater ia  di  beni  e  attività  culturali  ed  al  grado  di  integrazione  con  le  altre  politiche
regionali  attinen t i  gli  ambiti  dell’ist ruzione,  dei  servizi  sociali,  dello  sviluppo  economico  e  del
governo  del  terri to rio;  

h)  all’attuazione  degli  interven t i  di  investimen to;  
i)  all’attività  svolta  dalle  fondazioni  Toscana  Spet tacolo,  Orches t r a  Regionale  Toscana ,  Maggio

Musicale  Fiorentino,  Teatro  Metas t a sio,  Sistema  Toscana,  Scuola  di  Musica  di  Fiesole,  con
specificazione  dei  finanziame n t i  a  ciascuna  concessi  nell’anno  precede n t e ;  

l) alle  azioni  intrapr e s e  per  lo  sviluppo  e  la  qualificazione  dell’esercizio  cinema togr afico;  
 m)  all’autorizzazione  all’esercizio  cinema togr afico  di  cui  all’articolo  50;  
n)  alle  procedur e  di  accredi t am e n to  per  gli  enti  di  rilevanza  regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo  ed  al

loro  esito;  
o)  ai  contribu ti  eroga t i  ai  sensi  dell’articolo  39;  
p)  alla  gestione  del  fondo  di  anticipazione  per  il settore  dello  spet t acolo  di  cui  all’articolo  41.  

 2.  Entro  il  30  giugno  2011  la  Giunta  regionale  relaziona  altresì  al  Consiglio  circa  la  costituzione  degli
organismi  tecnico- consul tivi  previs ti  dalla  presen te  legge  ed  alle  eventuali  criticità  riscont r a t e .  

 Art.  55
 Abrogazioni  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  53,  sono
abroga t e  le  seguen t i  disposizioni  e  leggi:  

a)  legge  regionale  7  maggio  1980,  n.  44  (Partecipazione  della  Regione  Toscana  alla  costituzione  della
Fondazione  "Orches t r a  regionale  Toscana");  

b)  legge  regionale  4  dicembr e  1980,  n.  89  (Norme  in  mater ia  di  musei  e  di  raccolte  di  Enti  locali  e  di
intere ss e  locale.  Delega  delle  funzioni  amminist r a t ive  agli  Enti  Locali);  

c)  legge  regionale  31  luglio  1989,  n.  47  (Istituzione  Fondazione  Toscana  Spet tacolo);  
d)  legge  regionale  12  marzo  1992,  n.  8  (Modifiche  alla  legge  regionale  n.75  del  1984 ,  concern e n t e

contribu t i  all’Associazione  Teatro  regionale  Toscano,  alla  Fondazione  Orches t r a  Regionale
Toscana,  alla  Fondazione  Mediateca  Regionale  Toscana  ed  alla  legge  regionale  n.  47  del  1989 ,
concern e n t e  l’istituzione  della  Fondazione  Toscana  Spet tacolo);  

e)  legge  regionale  29  luglio  1994,  n.  57  (Integ razione  alla  legge  regionale  n.  27  del  1987  sulla
partecipazione  della  Regione  Toscana  alla  Fondazione  Scuola  di  musica  di  Fiesole);  

f)  legge  regionale  18  novembre  1994,  n.  88  (Norme  per  il  sostegno  delle  attività  di  educazione  e
formazione  alla  musica  e  al  canto  corale);  

g)  legge  regionale  21  maggio  1997,  n.37  (Integrazione  alla  l.r.  4  dicembr e  1980,  n.  89  concerne n t e
norme  in  mate ria  di  musei  e  di  raccolte  di  enti  locali  e  di  intere ss e  locale);  

h)  legge  regionale  18  febbraio  1998,  n.  12  (Norme  in  mater ia  di  sostegno  alle  attività  delle  istituzioni
culturali  di  rilievo  regionale);  

i)  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  35  (Disciplina  in  mater ia  di  biblioteche  di  enti  locali  e  di  interes se
locale  e  di  archivi  di  enti  locali);  

l)  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  promozione  delle  attività  nel  settore
dello  spet t acolo  in  Toscana);  

m)  legge  regionale  27  gennaio  2004,  n.  6  (Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45
“Norme  in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settor e  dello  spet tacolo  in  Toscana”);  

n)  articolo  20  della  legge  regionale  15  novembre  2004,  n.  61  (Modifiche  alla  legge  regionale  11
agosto  1999,  n.  49  “Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale”,  alla  legge  regionale  18
novembre  1994,  n.  88  “Norme  per  il sostegno  delle  attività  di  educazione  e  formazione  alla  musica
e  al  canto  corale”,  alla  legge  regionale  30  luglio  1997,  n.  55  “Inte rven t i  per  la  promozione  di  una
cultura  di  pace”,  alla  legge  regionale  23  marzo  1999,  n.  17  “Inte rven t i  per  la  promozione
dell’attività  di  cooperazione  e  par ten a r i a to  internazionale ,  a  livello  regionale  e  locale”);  

o)  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  78  (Disposizioni  in  mater ia  di  autorizzazione  all’esercizio
cinema tog r afico)  ; 

p)  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  19  (Norme  sul  sistema  regionale  dei  beni  culturali);  
q)  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  33  (Interven t i  finalizzati  alla  promozione  della  cultura

contempo r a n e a  in  Toscana);  
r)  articolo  19  e  articolo  26  della  legge  regionale  27  dicembre  2005,  n.  70  (legge  finanzia ria  per  l’anno

2006);  
s)  legge  regionale  29  giugno  2006,  n.  27  (Disciplina  degli  atti  e  delle  procedu r e  della

progra m m a zione  e  degli  interven t i  finanziar i  regionali  in  mater ia  di  beni  culturali  e  paesaggis t ici,
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attività  culturali  e  spet t acolo);  
t)  articolo  28  della  legge  regionale  22  dicembr e  2006,  n.  64  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2007);  
u)  articolo  12  della  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  (Disciplina  delle  strade  della  ceramica ,

della  terracot t a  e  del  gesso  in  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45
“Norme  in  mater ia  di  promozione  delle  attività  nel  settore  dello  spet t acolo  in  Toscana”);  

 2.  A decorr e r e  dalla  data  di  approvazione  del  piano  della  cultura  di  cui  all’articolo  4,  sono  abroga t e  le
seguen t i  disposizioni  e  leggi:  

a)  legge  regionale  31  dicembr e  1984,  n.  75  (Contribu t i  alle  Fondazioni  Orches t r a  Regionale  Toscana ,
Toscana  Spet tacolo  e  Mediateca  Regionale  Toscana);  

b)  legge  regionale  6  maggio  1987,  n.  27  (Partecipazione  della  Regione  Toscana  alla  Fondazione
Scuola  di  musica  di  Fiesole);  

c)  articolo  2  e  articolo  3  della  legge  regionale  31  luglio  2008  n.  42  (Riorganizzazione  degli  enti
dipende n t i  e  delle  par tecipazioni  della  Regione  Toscana.  Sostegno  alla  fusione  della  Fondazione
Mediateca  regionale  toscana  con  la  Fondazione  Sistema  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  31
dicembr e  1984,  n.  75  “Cont ribu t i  alle  fondazioni  Orches t r a  regionale  Toscana ,  Toscana  spet t acolo
e  Mediateca  regionale  toscana”.  Abrogazione  della  legge  regionale  2  maggio  1983,  n.  20
“Costituzione  della  Mediateca  regionale  toscana”).  

 3.  Sono  fatte  salve  tutte  le  obbligazioni  assunte  sulla  base  delle  norme  di  cui  ai  commi  1  e  2.  

 Art.  56
 Esercizio  delle  funzioni  regionali  

 1.  Le  funzioni  in  mater ia  di  accredi t am e n to  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  e  degli  enti  di  rilevanza
regionale  per  lo  spet tacolo  dal  vivo  previs te  dalla  presen te  legge,  costituiscono  nuove  funzioni  regionali  e
pertan to  le  assunzioni  del  personale  necessa r io  al  loro  svolgimen to  non  rilevano  ai  fini  del  rispet to  del
limite  di  cui  all’ articolo  3  della  legge  regionale  3  maggio  2007,  n.  27  (Misure  di  razionalizzazione  delle
spese  per  il personale .  Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2003,  n.  44  “Ordinam e n to  della  dirigenza  e
della  strut tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche  alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  Riordino  della
legislazione  regionale  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale”).  

 Art.  57
 Disposizioni  transitorie  

 1.  La  validità  della  tabella  regionale  delle  istituzioni  culturali  di  rilievo  regionale  relativa  al  triennio  2009
– 011  è  proroga ta  fino  all’approvazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  31,
comma  1.  

 2.  Il  piano  integra to  della  cultura  approva to  ai  sensi  della  l.r.  27/2006 ,  vigente  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  resta  operan te  per  un  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  di  approvazione  del  PRS
della  legislatu ra  regionale  successiva  a  quella  della  sua  approvazione ,  ai  sensi  dell’ articolo  10  della  l.r.
49/1999 . 

 3.  Sino  alla  data  di  approvazione  del  piano  della  cultura  da  parte  del  Consiglio  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  5,  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  75/1984 ,  alla  l.r.  27/1987  ed  agli
articoli  2  e  3  della  l.r.  42/2008 . 

 4.  Il  contribu to  annuale  alla  fondazione  Sistema  Toscana  è  erogato  nell’impor to  già  previs to  con
riferimen to  all’anno  2008  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5  della  l.r.  42/2008 . 

 4  bis.  La  Commissione  di  cui  all’articolo  37  è  nomina ta  il secondo  anno  di  vigenza  del  piano  della  cultura
di  cui  all’ar ticolo  4.  (15 )  

 Art.  58
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  sessant e simo  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

Note

1.  Parole  soppresse   con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  1.  
2.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  2.  
3.  Articolo  inserito  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  3.  
4.  Parole  sostituite  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  4.  
5.  Com ma  inserito  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  4.  
6.  Parola  inserita  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  4.  
7.  Com ma  inserito  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  5.  
8.  Articolo  inserito  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  6.  
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9.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  30  maggio  2011,  n.  20  , art.  7.  
10.  La  legge  regionale  30  maggio  2011,  n.  20  all’articolo  8  dispone  che:
“ 1.  Ai  fini  della  prima  applicazione  dell’articolo  50,  com ma  1  bis,  lettera  b),  sono  presi  in  considerazione  i 
trasferim en t i  dei  posti  cinema  avvenu ti  successiva m e n t e  all’entrata  in  vigore  delle  presen te  legge.
2.  Ai  fini  della  prima  applicazione  dell’articolo  51,  com ma  1  quater,  si  considerano  i posti  cinema  resisi  
disponibili  al  31  dicembre  2011”  .  
11.  Regolame n to  regionale  6  giugno  2011,  n.  22/R .
12.  Lett era  abrogata  con  l.r.  14  febbraio  2012,  n.  5 , art.  11.
13.  Comma  così  s ostitui to  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  40.
14.  Comm a abrogato  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  41.
15.  Comma  inse rito  con  l.r.  14  luglio  2012,  n.  35 , art.  42.
16.  N ota  soppressa.
17.  Lettera  inserita  con  l.r.  13  novem bre  2014,  n.  69  , art.  8.  
18.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  1  dicembre  2014,  n.  73 , art.  1.
19.  Pa r ole  soppresse  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  1.
20.  Par ola  così  sostitui ta  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  1.
21.  Pa r ole  aggiunte  con  l.r.  1  dicembre  2014,  n.  73 , art.  2.
22.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  3.
23.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  1  dicembre  2014,  n.  73 , art.  3.
24.  Par ola  così  sostituita  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  3.
25.  Le ttera  così  sosti tuita  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  4.
26.  Parole  soppres se  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  4.
27.  Parola  così  sostituita  con  l.r.  1  dicembre  2014,  n.  73 , art.  4.
28.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  4.
29.  Pa rola  soppres sa  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  5.
30.  Parole  soppres se  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  6.
31.  Co mma   soppres so  con  l.r.  1  dicembre  2014,  n.  73 , art.  6.
32.  Nota  soppres sa .
33.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  1  dicem bre  2014,  n.  73 , art.  7.
34.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  37.
35.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  37.
36.  Par ole  soppres se  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  38.
37.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  38.
38.  Parole  così  sosti tuite  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  39.
39.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  40.
40.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  41.
41.  Parol e  soppres se  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  42.
42.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  7  gennaio  2015,  n.  2 , art.  43.
43.  Ar ticolo  così  sosti tuito  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  59 , art.  1.
44.  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  59 , art.  2.
45.  Arti colo  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  59 , art.  3.
46.  Comm a  così  sosti tuito  con  l.r.  4  ottobre  2016,  n.  68 , art.  3.
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